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Il nostro impegno
perché sia un buon anno...

Cominciamo dalla fine. Dagli auguri a voi 
lettori e alla popolazione tutta; senza retorica 
ma con tanta praticità desideriamo che il 
2013 sia l’anno della ripresa, vera. Che l’im-
passe si sblocchi, che gli orizzonti si rassere-
nino, che il governo che verrà – di qualsiasi 
colore e ispirazione – sappia gestire la poli-
tica avendo a cuore l’interesse esclusivo dei 
cittadini e che il motore dell’economia riparta 
sostenendo l’occupazione e le famiglie. Noi, 
nel nostro piccolo, come Amministrazione 
e come Ente locale, proviamo a dare segni 
positivi di impegno e coerenza a tutto campo. 
Alcuni esempi.
Luminarie - Ci è stato fatta notare la man-
canza delle consuete luminarie natalizie nel 
centro storico, piazza della Repubblica a 
parte. Come prassi, il Comune ha offerto ai 
commercianti la disponibilità di coprire i costi 
dell’energia elettrica. Per questi ultimi, si 
tratta di uno sforzo economico che quest’an-
no non sono riusciti a sostenere: una scelta 
che condividiamo, una rinuncia alla quale – a 
nostra volta – non possiamo sopperire. Se si 
devono stringere i denti, lo si fa fino in fondo. 
Non avrebbe senso spendere denaro pub-
blico e magari scaricarlo sotto forma di tasse 
sui contribuenti per l’abbaglio di qualche 
giorno. E’ il medesimo ragionamento che ha 
portato alla soppressione dei fuochi artificiali 
in occasione del santo Patrono: cinque minuti 
di follia che non costruiscono nulla.
Scala mobile di Porta Marina - Ci siamo. 
Manca soltanto l’autorizzazione e il visto 
del Comitato tecnico di Firenze: la struttura, 
collaudata e completata, è ormai pronta per 
l’uso. C’è stato un ritardo di cui ci scusiamo: 
la manovra finanziaria imposta dallo Stato, 
lo slittamento nei tempi di approvazione del 
bilancio e alcune rettifiche in corso d’opera 
hanno dilatato i tempi ma finalmente la città 
si potrà servire di un servizio del tutto nuovo, 
su cui stiamo già lavorando per ottenere un 
finanziamento ulteriore per l’altro verso di 
percorrenza.  
Casa di riposo - Stiamo procedendo verso 
una scelta epocale: la costruzione e gestione 
tramite un soggetto privato di una nuova Casa 
di riposo - residenza protetta, da convenzio-
narsi con il Comune al fine di assicurare servi-
zi socio-assistenziali qualificati. E’ un progetto 
ambizioso e complesso in questo particolare 
momento economico, che vuole comunque 
dare risposte più moderne e ambienti più 
consoni; occorre tempo e pazienza, ma sin 
d’ora assicuriamo che nessuno verrà abban-
donato al proprio destino. Il primo pensiero 
che abbiamo condiviso con la cooperativa che 
andrà ad occuparsene, è stato per la continui-
tà del personale che anzi verrà implementato 
creando nuove prospettive occupazionali. Del 
resto, un miglioramento del “Mordini” era nel 
programma elettorale di tutte le forze politiche: 
dunque, nulla di eclatante.

Scrivi al Sindaco
sindaco@comune.castelfidardo.an.it
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Punti di natura finanziaria, interro-
gazioni e mozioni all’ordine del giorno 
del Consiglio del 29 novembre scor-
so. Questa la sintesi.
- Variazione bilancio di previsione 
2012 per l’applicazione dell’avanzo di 
amministrazione rilevato alla chiusura 
dell’esercizio 2011 ed estinzione mu-
tuo. Come previsto dalla legge, i fondi 
vincolati vengono ridestinati alle me-
desime finalità che li avevano origina-
ti, mentre la somma di circa 45.000 € 
viene utilizzata per l’estinzione antici-
pata di un mutuo contratto nel 2007 
con la Cassa Depositi e Prestiti per 
finanziare i lavori di via Battisti. Il rim-
borso della quota residua non com-
porta alcun indennizzo ma permette 
di abbattere la rata di circa 9.000 € 
che avrebbe pesato sul bilancio co-
munale fino al 2037. Un segnale forte 
di riduzione dell’indebitamento com-
plessivo dell’ente che segue un per-

Consiglio: una mozione a sostegno della scuola

“Grazie per avere creduto in noi e nel sogno 
di avere una scuola innovativa e moderna; un 
percorso entusiasmante scandito dai valori della 
solidarietà e della collaborazione”. Undici anni fa 
erano dei bambini, oggi sono i precursori di un’av-
ventura unica in Italia: la struttura di via Allende uf-
ficialmente inaugurata il 5 dicembre scorso, ospita 
la prima scuola media ad ispirazione montesso-
riana. Si completa così un excursus didattico cui 
stanno prestando ora attenzione, per un ulteriore 
sviluppo anche nei cinque anni che portano alla 
maturità, i dirigenti di istituti superiori. L’esperienza 
iniziata in un sottoscala dove agli albori dei tempi 
si era ´sistemata` la sezione della “Casa dei Bam-
bini” è dunque oggi una storia esemplare: genitori 
e insegnanti, ente pubblico e privati concentrati 
sul medesimo obiettivo. “Volevamo offrire al terri-
torio qualcosa che ci caratterizzasse e rappresen-

Scuola media “Montessori”
una sfida che si rinnova 

Fernando Garofoli: “un’offerta didattica che apre mente e cuore”

tasse un investimento sul futuro dei nostri giova-
ni: se oggi festeggiamo un momento memorabile 
per la comunità intera - ha detto il sindaco Mirco 
Soprani - lo dobbiamo alla onlus Montessori che 
ha positivamente pungolato l’Amministrazione e 
a Fernando Garofoli che in questo progetto si è 
speso personalmente. E da qui rilanciamo la sfi-
da perché in un periodo di crisi economica e dei 
valori vogliamo continuare a seminare, coronan-
do anche l’impegno della nuova scuola media 
per la città”. Sinergie e fiducia sottolineate anche 
dalla preside Vincenza D’Angelo, testimoniata 
dal gruppo di genitori associati nella onlus mon-
tessoriana che caparbiamente ha costruito la 
scuola mattone su mattone, schiudendo cuore e 
mente ad un sistema i cui progetti di ampio respi-
ro travalicano i confini fidardensi, come detto dal 
rappresentante Luca Cangenua e dall’assessore 

Roberto Angelelli. Ma la gratitu-
dine di tutti si è rivolta in primis 
al principale benefattore, l’im-
prenditore Fernando Garofoli, 
che con umiltà ha ricordato le 
sue origini e fornito un consiglio 
prezioso. “In questa zona del 
Cerretano ho cominciato l’attivi-
tà al fianco di mio padre quan-
do avevo appena sette anni, 
qui è nato il mio ‘successo’: mi 
appaga lasciare in questa area 
un segno di riconoscenza e la 
possibilità di far frequentare una 
scuola che offre un’apertura e 
una conoscenza profonda. Ma 

La figura degli ispettori ambientali è quella che si noterà di più e mag-
giormente caratterizzerà l’attivita quotidiana, ma l’accordo quadro stipulato 
tra l’Amministrazione e la Fondazione Ferretti abbraccia una tematica molto 
ampia, mettendo in campo un approccio integrato il cui fulcro è la tutela, valo-
rizzazione e vigilanza dei siti che afferiscono al patrimonio socio-culturale. Un 
rapporto stabile di collaborazione che già nell’immediato introduce un servizio 
innovativo: una task force di otto ispettori passati attraverso un iter formativo 
appositamente calibrato da Polizia locale, Consorzio Coneroambiente e Ufficio 
ambiente, pronti a controllare il territorio in maniera capillare per far rispettare 
le norme nazionali in materia ambientale e il regolamento comunale sulla ge-
stione dei rifiuti. Nell’esercizio di tali funzioni gli “I.A.” godranno di ogni autore-
volezza per essere di complemento agli altri organi preposti, con i quali hanno 
una collaborazione regolare e continua per il coordinamento del servizio, la 
verbalizzazione, le procedure sanzionatorie e l’inevitabile contenzioso che ne 
potrebbe derivare con l’utenza. “Nessun intento repressivo ma un percorso 
in linea con le misure di prevenzione e correzione introdotte con l’avvio del 
sistema di raccolta differenziata - spiega l’assessore Roberto Angelelli -; ab-
biamo raggiunto percentuali notevoli (85%) e desideriamo continuare a tenere 
alta l’igiene urbana affinchè il comportamento virtuoso della grande parte dei 
cittadini non venga vanificato dall’indisciplina di una minoranza”. Gli ispettori 
godono di libertà di azione a tutto campo, copriranno l’intero territorio con turni 
che si spalmano sulle 24 ore, prestando servizio sia in borghese sia “armati” 
di pettorina di riconoscimento, muniti di macchina fotografica, telecamera, bi-
nocolo e telefono cellulare per i sopralluoghi, accertamenti e identificazone dei 
responsabili delle eventuali infrazioni. I comportamenti che vanno a contrasta-
re sono dunque i più disparati: dall’inosservanza delle modalità di conferimento 
per le utenze domestiche e non (orari, giorni e tipo di frazione), all’abbandono 
di rifiuti sfusi nei contenitori condominiali o di ingombranti nelle discariche abu-
sive in luoghi appartati. Potranno inoltre verificare l’effettivo utilizzo dei compo-
ster a chi ne ha richiesto la dotazione ma anche il possesso e l’uso dell’idonea 
attrezzatura per la rimozione delle deiezioni da parte dei conduttori dei cani. 
Un segnale importante di attenzione, civiltà e rispetto che nell’accordo quadro 
quadriennale troverà sviluppo in progetti ancor più complessivi.

Ispettori ambientali, una nuova
figura a servizio della città

Accordo con la Fondazione Ferretti per la tutela del patrimonio

continua a pagina 5

mi permetto di ricordarvi che non bisogna mai 
smettere di imparare e che la manualità è impor-
tante quanto la formazione sui libri: prendiamoci la 
responsabilità di saper fare tutto, aiutiamo i nostri 
figli e nipoti a prepararsi ad affrontare un futuro in 
cui c’è molta nebbia”. Un monito che la pedagoga 
Anna Maria Scocchera ha colto in pieno, invitando 
a considerarla una “scuola per la vita perché deve 
insegnare a vivere”. E da colei che ha avuto il pri-
vilegio di essere alunna sia di Maria che di Mario 
Montessori, la spiegazione del significato dell’inti-
tolazione dell’edificio al figlio della nota studiosa 
chiaravallese, “una personalità energica, giovale 
e fortemente spirituale che ha proseguito l’opera 
e il filone dell’educazione cosmica”. 
Al taglio del nastro hanno partecipato numerose 
autorità non solo comunali ma anche regionali, 
rappresentanze del mondo scolastico, militare e 
religioso. Un pensiero è stato rivolto alla dirigente 
Annunziata Brandoni cui si deve l’incipit dell’indi-
rizzo e agli sponsor e volontari che in vario modo 
hanno contribuito all’opera; agli alunni, è stato 
lasciato il compito di deliziare con musica e canti 
una cerimonia bella, semplice e sentita cui hanno 
collaborato anche gli allievi dell’Einstein per il buf-
fet: in perfetto stile montessoriano.

corso virtuoso. Questi due punti sono 
stati votati a favore da maggioranza e 
sindaco, astenuta l’opposizione.
- Assestamento generale di bilan-
cio. L’assessore Serenelli ha ricorda-
to che si tratta dell’ultima possibilità di 
apportare modifiche e che la manovra 
è stata negativamente condizionata 
dalla rideterminazione del fondo spe-
rimentale di riequilibrio per l’esercizio 
2012 comunicata dal Ministero solo 
a fine ottobre. Una minore quantifi-
cazione di ben 267.558 € dovuta a 
una diversa stima dell’Ici rispetto ai 
dati comunicati in precedenza che 
che corrispondevano al gettito reale. 
Una mossa grave e iniqua che toglie 
all’improvviso ai Comuni risorse certe, 
mettendo a rischio una economia già 
duramente colpita: come anticipato 
anche dal sindaco, Castelfidardo pre-
senterà ricorso giurisdizionale attra-
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Le avverse condizioni atmosferiche di un 8 dicembre caratterizzato 
da pioggia, neve e temperature polari, hanno spazzato via le formalità: 
l’annunciata cerimonia di inaugurazione del pre-stadio al Fossaccio è 
stata rinviata a data da destinarsi, probabilmente in primavera quan-
do il meteo sarà meno incline a sorprese. Il campo in erba sintetica 
adiacente al “Mancini” è tuttavia già pienamente a disposizione ed 
usufruito dalle società calcistiche locali.

Rinviata l’inaugurazione del campo in erba sintetica

Chiusura d’anno con un resoconto molto importante per il gruppo di 
Protezione Civile. Un anno iniziato con l’impegno messo in campo per 
quella che passerà alla storia come “la nevicata del 2012”, un’intera 
settimana con squadre d’intervento poste a dura prova giorno e notte 
ma operative a tutto tondo per prestare aiuto a cittadini isolati, tra-
sporto medicinali, utilizzo dello spargisale, rimozione di alberi caduti, 
soccorso ad automobilisti in difficoltà e supporto alla Polizia Locale.
Un’altra pagina di emergenza si è poi avuta con il terremoto in Emilia 
nel mese di maggio, dove siamo intervenuti come supporto all’allesti-
mento del campo per 400/500 sfollati gestito dalla Regione Marche e 
Umbria a Massa Finalese: montaggio di tende complete di letti e im-
pianti elettrici e tutti i servizi sanitari bagni e docce che hanno ospitato 
la popolazione colpita dal sisma fino alla fine dell’estate.
Ecco poi un’estate calda in tutta Italia a causa degli incendi boschivi: 
anche qui squadre AIB sono intervenute in diverse situazioni di cui 
due sul nostro territorio, addirittura una nel cuore della città dove l’ac-
censione di un piccolo fuoco di stoppie ha generato un brutto incendio 
domato dopo diverse ore di lavoro. Evento di inizio settembre, la visita 
del Santo Padre a Loreto ove numerosi nostri volontari hanno fornito 
assistenza ai pellegrini e alla viabilità e partecipato ai preparativi. 
Altri importanti interventi sono stati svolti in occasione di temporali, 
raffiche di vento forte e mareggiate: pronti a partire con attrezzature 
adeguate sempre pronte e ben funzionanti.
Un grande impegno che merita una puntualizzazione: c’è ancora chi 
pensa che siamo retribuiti, ma non è così noi. Operiamo come volonta-
ri senza percepire alcuno stipendio e tutte le attrezzature che abbiamo 
in dotazione derivano da enti privati e istituti di credito che fanno delle 
donazioni. Come tante altre realtà, anche la Protezione Civile è forte-
mente colpita dai tagli statali: quindi, contiamo sulle offerte di gente 
e sponsor sensibili per l’acquisto del materiale, compreso il vestiario. 
Un grazie va all’Amministrazione Comunale che crede sempre in noi 
e ci sostiene. L’anno si chiude e tutti i ragazzi e le ragazze del gruppo 
vogliono esprimere i più sinceri auguri alla cittadinanza per un buon 
Natale e felice anno nuovo.

Thomas

Sempre operativa e vicina alla cittadinanza in ogni emergenza

Protezione civile, un anno
di impegno a tutto campoUn drug test di ultima gene-

razione che potenzia la dotazio-
ne e l’efficacia dei controlli in am-
bito intercomunale. Il protocollo 
di collaborazione fra i Comandi 
di Polizia Locale di Camerano 
e Castelfidardo compie un altro 
salto di qualità: già in occasio-
ne dei pattugliamenti congiunti 
effettuati durante le festività na-
talizie, gli agenti si sono avvalsi 
dello strumento che consente 
di verificare l’eventuale stato 
di alterazione provocato da sostanze stupefacenti o psicotrope. 
L’acquisto è stato materialmente realizzato dall’Amministrazione 
Cameranense, ma l’apparecchio sarà utilizzato sia in occasione 
dei servizi coordinati che nei rispettivi turni notturni. “Continuia-
mo ad investire sul monitoraggio e sulla prevenzione dei rischi, 
tema che reputiamo fondamentale e interpretiamo nell’ottica am-
pia del territorio di due realtà comunali fra cui si è instaurata una 
sintonia perfetta, vedi l’ottimo lavoro di squadra svolto anche nei 
giorni scorsi all’apertura del Decathlon”, ha spiegato il vicesinda-
co di Camerano Annalisa Del Bello. Alla pari dell’etilometro che 
rileva il tasso alcolico del sangue, il drug test è un precursore, 
consente cioè un test di screening che in caso di positività auto-
rizza le forze dell’ordine a condurre il soggetto presso le strutture 
sanitarie per gli accertamenti clinici e tossicologici di rito e, in 
caso di rifiuto, a far scattare d’ufficio il deferimento all’Autorità 
Giudiziaria. Paradossalmente, sino a oggi, era più probabile che 
a finire nella “rete” dei controlli fosse la persona rea di avere 
alzato il gomito piuttosto che quella sotto l’effetto di sostanze 
più pesanti, fenomeno purtroppo molto diffuso che sinora si è 

Polizia Locale, controlli con il drug test
Acquisito nell’ambito della collaborazione tra i Comandi di Castelfidardo e Camerano

fatto fatica ad arginare proprio 
per l’assenza di mezzi di veri-
fica sistematica. “E’ un passo 
avanti per contrastare eccessi 
e pericoli, ma anche un monito 
educativo, un mezzo che inten-
diamo mostrare agli studenti 
che frequenteranno i nostri cor-
si per il conseguimento del pa-
tentino per istruire e prevenire i 
fenomeni di devianza minorile”, 
aggiunge l’assessore fidarden-
se Massimiliano Russo. Tecni-

camente l’uso di questa modernissima apparecchiatura unica 
nel panorama regionale è stato preceduto da un corso di forma-
zione che coinvolgerà gli agenti in forza ai due Comandi, per poi 
entrare nella dotazione ordinaria delle volanti. 
L’esame è tanto semplice quanto rapido, basato su un tam-
pone salivare che viene tenuto in bocca per un minuto e poi 
inserito – con tutte le garanzie di tracciabilità e protezione - nel 
lettore ottico che fornisce quasi immediatamente l’esito esclu-
dendo casi di “falso positivo” o “falso negativo”: lo stick innesta 
una reazione di tipo enzimatico che offre un riscontro dall’ele-
vatissima attendibilità.
La convenzione tra Castelfidardo e Camerano avviata nell’esta-
te 2010 sotto forma di sperimentazione con particolare impegno 
nei week end teatro delle “stragi del sabato sera” ma attenta an-
che alla criminalità predatoria, evolve dunque in maniera sem-
pre più incisiva. I servizi effettuati nelle settimane scorse hanno 
portato al controllo di oltre 100 veicoli - coinvolgendo anche il 
Comando di Loreto e i carabinieri della stazione di Castelfidardo 
-  avvalendosi dunque di sussidi ancor più importanti.

Accogliendo le richieste di molte famiglie della città, la Fonda-
zione Ferretti ha finalmente attivato  il Centro di Aggregazione Gio-
vanile “La Selva del Gufo”, iniziativa rivolta ai ragazzi delle scuole 
medie (12-14 anni) per aiutarli a svolgere i compiti e coinvolgerli 
poi in giochi, attività varie, laboratori e piacevoli passeggiate im-
mersi nelle atmosfere naturali della Selva di Castelfidardo e dei 
campi agricoli a conduzione biologica. A partire dal 4 febbraio fino 
al 7 giugno, il servizio si svolgerà dal 
lunedì al venerdì dalle ore 14.00 alle 
19.00: ci sarà la possibilità di frequen-
tare tutta la settimana o di scegliere i 
giorni più congeniali alle proprie esi-
genze. I giovani saranno seguiti da 
due volontari del servizio civile appo-
sitamente selezionati dalla Fondazio-
ne Ferretti coadiuvati dal personale 
del C.E.A. “Selva di Castelfidardo” e 

“La Selva del Gufo”, iscrizioni dal 7 gennaio
Fondazione Ferretti: dal 4 febbraio al 7 giugno il C.A.G. per i ragazzi delle medie

da alcuni stagisti dell’Itis “A.Meucci”. 
Le iscrizioni iniziano lunedì 7 gennaio 2013 
e verranno accettate entro il mercoledì della 
settimana precedente l’inizio della frequen-
za tramite consegna dell’apposito modulo, esclusivamente di 
persona, presso la sede della Fondazione Ferretti. Al momento 
dell’iscrizione si verserà la quota di € 10,00 una tantum per l’assi-

curazione e le pratiche burocratiche, men-
tre la quota giornaliera per la frequenza al 
centro è di € 5,00. Il modulo per l’iscrizione 
potrà essere scaricato dal sito della Fonda-
zione Ferretti o reperito presso la Pro-loco 
locale e l’Informagiovani di Castelfidardo.
Per ulteriori informazioni contattare la Fon-
dazione Ferretti tel/fax 071/780156, e-mail: 
info@fondazioneferretti.org.

Eugenio Paoloni

Proseguono gli interventi concordati dall’Amministrazione con Enel Sole, la 
società che ha assunto nell’aprile scorso il servizio di manutenzione ordinaria pre-
ventiva, straordinaria, l’adeguamento normativo e tecnologico e la riqualificazione 
complessiva dell’intera rete della pubblica illuminazione. Nel periodo prenatalizio 
i lavori si sono concentrati sulla circonvallazione del centro storico (le vie Roma, 
Sauro e Battisti), dove gli ormai vetusti “globi”, ossia la sommità del lampione 
che contiene il corpo illuminante, sono stati sostituiti con un’armatura a norma. 
Il nuovo modello è un 
cosiddetto cut off, 
più razionale ed effi-
ciente, che diminui-
sce l’inquinamento 
luminoso, impedisce 
la dispersione verso 
l’alto e consente un 
sostanzioso rispar-
mio energetico. Un 
accorgimento per al-
tro in linea con il co-
dice della strada che 
richiede che il flusso luminoso sia concentrato sulla pubblica via ai fini della sicu-
rezza degli automobilisti e dei pedoni. Medesimo accorgimento ha ispirato i lavori 
già completati nella zona industriale e residenziale del Cerretano e verrà applicato 
sull’intero territorio comunale nel contesto dei 360.000 € di lavori d’ammoderna-
mento da realizzarsi nell’arco del triennio. 
In proposito si ricordano i numeri per la segnalazione di guasti e/o disservizi: nu-
mero verde di Enel Sole 800 901 050, attivo 24 ore su 24, tutti i giorni compresi i 
festivi da telefono fisso. Da cellulare, formulare 199.28.29.31.

Enel Sole, lavori nel centro storico
Sostituzione dei “globi” nella circonvallazione

L’emozione dell’inaugurazione come vissuta dall’istituzione scolastica

L’edificio scolastico dalle linee essenziali e magistral-
mente curate, intitolato a Mario Montessori, figlio di Maria, 
è stato inaugurato il 5 dicembre scorso, sotto un cielo terso 
e luminoso; Fernando Garofoli salutava i giovani pionieri e 
raccomandava loro la costante attenzione e la cura per la 
manualità. Un tributo alla “mano”, che tanto vale perché è lo 
strumento per operare, per produrre, per realizzare, per pas-
sare dalla realtà all’astrazione e viceversa. Sì, i ragazzi pro-
tagonisti della giornata, vogliono lasciare alla cittadinanza, 
una testimonianza forte: ben 11 anni di lavoro con il metodo 
Montessori. E’ proprio Castelfidardo, che può vantare que-
sto record nazionale: un istituto Statale, l’istituto P. Soprani, 
che ha curato la continuità del metodo dall’infanzia (Casa 
dei bambini) alla primaria e dalla primaria alla scuola me-
dia ad ispirazione montessoriana. Maria Montessori, tanto 
conosciuta e tanto amata nel mondo, ha dunque una sua 
culla anche nel cuore di Castelfidardo. Si tratta di una culla 
preziosa perché autentica, portata avanti passo passo con la 
passione, lo studio, la verifica. E dietro questi ragazzi ce ne 
sono altri, partiti anche loro dalla Casa dei Bambini per matu-
rare esperienze, per fare buon uso del materiale, per seguire 

Mario Montessori: un nome che resterà nella nostra storia
il curricolo “cosmico” negli anni della loro storia scolastica. 
Non è una favola, è una “storia” vera, tanto attuale che si 
propone anche in chiave quanto mai tecnologica. Riguardo 
alle tecnologie, il plesso vanta la presenza di ben quattro 
aule virtuali, realizzate grazie all’importante contributo della 
fondazione Cariverona. La realizzazione delle aule interatti-
ve è un adeguamento del metodo al modo di comunicare dei 
ragazzi e questa è la vera innovazione. Rimandiamo a feb-
braio la presentazione di un convegno sulla figura di Mario 
Montesano Montessori - testimonianza di Anna Maria Ferrati 
Scocchera - e alla fine dell’anno la pubblicazione del diario 
dei ragazzi protagonisti per 11 anni del metodo Montessori 
con la guida della stessa prof. Scocchera. Ai nostri pionieri 
un grazie, ma ancor di più a tutti i docenti del corso (dall’in-
fanzia alla media) volenterosi e consapevoli che il cammino 
della crescita chiede amore e tempo e che ogni punto d’ar-
rivo è già punto di partenza. Nell’augurio che la cittadinanza 
possa conoscerci sempre di più e che sostenga la scuola e la 
onlus Montessori, cordialmente esprimo un sincero augurio 
di pace e serenità per il santo Natale.

Vincenza D’Angelo

In tanti hanno pensato ad un errore e 
un po’ stupiti per la superficialità ce lo han-
no fatto notare. Ma è proprio così: la scuola 
media di via Allende è intitolata a Mario, fi-
glio unico che Maria (all’avanguardia anche 
in questo!) ebbe nel 1898 e allevò da sola 
dopo essere stata abbandonata dal compa-
gno e collega Giuseppe Montesano. Dopo essere stato mes-
so a balia per non provocare scandalo, Mario sarà per tutta la 
vita al fianco dell’illustre madre anche nell’opera e nelle vicis-
situdini; emigrati in Spagna, Inghilterra e poi in India durante 
l’epoca fascista quando Mussolini impose la cancellazione del 
metodo montessoriano, tornarono in Europa nel 1946.

La curiosità
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Apprezzata mostra dei ceramisti di origini recanatese

Sulla scia della grande tradizione italiana che utilizza la tecni-
ca del riporto fotografico sull’argilla bianca lasciando libero l’estro 
e la sensibilità pittorica che conferisce alle opere un senso d’anti-
co, i ceramisti Vanni Gurini e Mauro Mazziero hanno regalato alla 
città una mostra unica. Unica perché originali sono i pezzi che gli 
artisti recanatesi hanno dedicato a Castelfidardo: “vasi”, “piatti”, 
“mattonelle”, deliziosi tappi, ditali, forme d’uovo e di campane de-
corate a mano con colori soffici e un tocco delicato che offre una 
visione rarefatta di alcuni scorci cittadini. Lavori raffinati che han-
no suscitato l’elogio incondizionato dei critici Giancarlo Boiani, già 

Gurini e Mazziero, uno splendido 
“omaggio a Castelfidardo”

direttore del mu-
seo internazionale 
della ceramica  di 
Faenza, e Giulio 
Del Gobbo, do-
cente dell’Univer-
sità di Macerata. 
“C’è chi dice che 
la ceramica sia in 
crisi e forse è vero 
che il tempo di 
quella ufficiale sia 
finito - ha detto il prof. Boiani intervenendo all’inaugurazione - ma 
è un settore che tira e attira i giovani, evolvendosi: questa raffinata 
e sorprendente esposizione in un paese di grandi tradizioni come 
Castelfidardo, ne è la conferma”. Un’occasione per riflettere sul-
l’arte e anche per riscoprire, alla luce del duetto fra gli stili dei pro-
tagonisti, quanto tenue sia il confine con l’artigianato ed esplosivo 
il binomio che sprigiona idee e creatività. Ma le sensazioni che 
trasmette non si possono raccontare, bisogna ammirarle “Hanno 
saputo valorizzare aspetti che nella fretta della quotidianità ma-
gari non notiamo – ha detto il sindaco Soprani – dimostrando un 
occhio e un’attenzione particolare che risplende efficacemente in 
questi autentici gioielli”.

In occasione dell’annuale “Festa dei Crocettari” è stato 
presentato e gratuitamente distribuito l’ormai tanto atteso ca-
lendario “Crocette 2013” incentrato sul tema “…e ce se diver-
tiva pure cula vo’!” in ideale continuazione con l’argomento 
dello scorso anno “quando se tirava a campa’”.
Ideato dal Comitato promotore della festa, sponsorizzato dal-
la Cassa di Risparmio di Loreto e dalla Fondazione Carilo, 
mirabilmente realizzato dalla Tecnostampa di Loreto il ca-
lendario in appena quattro anni ha raccolto consensi sempre 
più entusiastici facendo parlare di sé non solo nel circondario 
ma anche in altre regioni e addirittura all’estero come risulta 
dagli attestati, pubblicati nella penultima pagina, provenienti 
da Marsala, Ivrea, Principato di Monaco e Argentina ove è 
particolarmente atteso dalla comunità italiana.
Ricco di foto corredate da nostalgici racconti della vita del-
l’immediato dopoguerra, contiene numerose ricette ormai 
in disuso tipiche della cucina povera di un tempo come, ad 
esempio, “i bombarelli in umido”, la “pulenta sal vincottu” e “le 
lumache in porchetta”.
Sempre più apprezzate le rubriche “la Madre Lengua”, “Cre-
denze e superstizioni” e “Lu sai cus’è” divertente quiz sul 
significato ed uso di oggetti un tempo di uso quotidiano e 
ora presenti solo nei musei specializzati. Di particolare rilievo 
storico, le foto inedite del 1865 ritraenti la delegazione dei fa-
miliari degli zuavi francesi giunta a rendere omaggio ai propri 
cari caduti cinque anni prima nella battaglia delle Crocette.

Immagini inedite, ricette e rubriche in “madre lengua” 

Crocette 2013, il calendario 
con i sapori di una volta

Una delle più belle realtà musicali della nostra città è senz’altro 
la scuola di fiati della Filarmonica, la cui offerta formativa spazia dai 
corsi  popolari  fino ai programmi di Conservatorio e ai masters di 
alto perfezionamento. Direttore artistico è il maestro Rinaldo Strap-
pati, docente titolare presso il Conservatorio “G. B. Pergolesi” di 
Fermo - istituzione di alta cultura, che ha svolto un’attività artistico-
.didattica riconosciuta dai Presidenti della Repubblica Pertini, Cos-

La Filarmonica, un’importante istituzione della città
Una scuola di fiati gratuita, aperta a tutti, dalla notevole attività concertistica

siga e Ciampi, da Sua Santità Giovanni Paolo II, da ambasciate 
ed istituti italiani di cultura e quant’altro. Il maestro Strappati ha 
tenuto seminari e masters presso i Conservatori e le Accademie 
più prestigiose e dopo oltre un trentennio di attività didattica, vanta 
allievi impegnati nei vari continenti ed affermati in Italia, dove hanno 
svolto attività in numerose orchestre sinfoniche e ritmico - moder-
ne (teatro alla Scala, Fenice di Venezia, Rai di Torino, Haydn di 

Bolzano, Arena di Verona) nonchè nelle maggiori 
trasmissioni televisive quali San Remo, “ballando 
con le stelle”, “Ti lascio una canzone”. Il presiden-
te è Maurizio Bastari, la scuola è aperta a tutti 
senza alcun limite di età ed è completamente gra-
tuita, così come l’uso in dotazione dello strumen-
to. La Filarmonica è attualmente composta da 40 
musicisti (nove trombe, quattro euphoni, tre tube, 
dieci sax, undici clarinetti, quattro flauti, quattro 
percussioni) tutti rigorosamente fidardensi, che 
hanno sviluppato una notevole attività concertisti-
ca  in Italia e in Germania. A loro il nostro plauso e 
più sinceri ringraziamenti per l’importante servizio 
reso alla comunità, nonchè per la  preziosa opera 
di sensibilizzazione e diffusione della musica.

Sabato 5
Sala del quartiere Figuretta, ore 21:00
Aspettando la Befana – Giochi con premi per tutti i bambini 
consegnati direttamente dalla Befana
Domenica 6
Auditorium San Francesco, ore 17:00
E’ arrivata la Befana – Pillole di umorismo
A cura della compagnia “I Gira…soli” in collaborazione con il 
Gruppo di Protezione Civile
Lunedì 14
Salone degli Stemmi
ITIS Meucci – Giornate della Memoria 2013
III concerto della Memoria con i professori d’orchestra Riga-
nelli, Paolinelli e Zampa
Martedì 14
Auditorium San Francesco
ITIS Meucci – Giornate della Memoria 2013
Incontro con la professoressa Anna Rosa Nannetti, testimone 
della strage di “Marzabotto”
Sabato 19
Auditorium San Francesco
ITIS Meucci – Manifestazione “Scienze in piazza”

Gennaio, programma eventi

Ospiti di prestigio al Museo internazionale della fisarmonica. 
Beniamino Bugiolacchi e Vincenzo Canali hanno accolto nei gior-
ni scorsi il direttore della Roland International Kazuya Yanase e il 
presidente della Roland Europe Alfredo Maroni. Autentico colosso 
nell’elettronica musicale, il gruppo è attualmente presente in oltre 60 
paesi, con un indotto di 2000 dipendenti e un fatturato consolidato 
di circa 550 milioni di euro; dal 1989 è quotato alla Borsa di Osaka 
e dal 1999 a quella di Tokyo. Leader nella produzione di keabord, 
fornisce un impulso prezioso al settore grazie alla diffusione delle 
fisarmoniche digitali di cui sviluppa la parte elettronica sulla base 
realizzata in joint venture da ditte del nostro territorio. La visita si 
inserisce in questo contesto di rapporti commerciali e di amicizia 
con il tessuto industriale e culturale del nostro territorio.
A inizio dicembre sono inoltre entrati in vigore i nuovi orari. Nella sta-

I vertici della Roland in visita al Museo
A inizio dicembre entrati in vigore i nuovi orari di visita 

gione invernale 
fino al 22 mar-
zo prossimo, la 
struttura di via 
Mordini sarà 
aperta al pubbli-
co in queste fa-
sce: da martedì 
a venerdì dalle 
15.30 alle 18.30; 
sabato e domenica dalle 10 alle 12.15 e dalle 15.30 alle 18.30; lune-
dì è il giorno di chiusura settimanale. Eventuali visite extra possono 
essere comunque concordate con l’associazione turistica Pro-Loco 
(tel. 071 7823162) o il Museo stesso (0717808288). 
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Siamo giunti all’inizio di un altro anno, 
il 16° da quando il nostro movimento è 
al governo della città. Mai come questa 

volta, però, i mesi che ci attendono sembrano caratteriz-
zati da un clima di precarietà ed incertezza. La pesan-
te crisi economica che stiamo vivendo e i continui tagli 
operati dal Governo centrale in maniera indiscriminata 
stanno infatti mettendo a dura prova sia l’azione politi-
co-amministrativa che il mantenimento dell’attuale livello 
di servizi resi dal Comune. Bisogna prendere atto che 
l’attuale congiuntura economica e politica sta pregiudi-
cando l’attuazione del nostro programma elettorale che 
aveva l’ambizione di migliorare e far crescere la città, 
anche se - è giusto sottolinearlo - l’impegno quotidiano 
degli Amministratori e dei funzionari ci ha fino ad oggi 

consentito non solo di non dover rinunciare a nulla di 
quanto già in essere ma di essere considerati un Co-
mune “virtuoso” (basti pensare al rispetto del patto di 
stabilità o agli ottimi risultati della raccolta differenziata). 
Quello che sta accadendo, però, ci obbliga a procede-
re con cautela. La priorità assoluta della nostra azione 
amministrativa, come più volte ribadito, è e rimarrà la 
realizzazione della nuova scuola media; nonostante le 
sempre minori risorse a disposizione, l’Amministrazione 
è riuscita con le ultime operazioni di bilancio a recupera-
re somme utili da aggiungere a quelle già accantonate. 
Con la stessa attenzione si opererà nella stesura del bi-
lancio 2013, mentre l’ufficio tecnico sta già svolgendo in 
queste settimane un’opera certosina di revisione del pro-
getto, al fine di renderlo più adeguato alle nuove esigen-

ze. Così facendo siamo convinti di poter superare l’im-
passe e di arrivare alla tanto sospirata aggiudicazione 
dei lavori. Altra tematica che ci vedrà impegnati è quella 
relativa alla casa di riposo; l’esigenza di ulteriori spazi, 
gli eccessivi costi a carico del Comune e la necessità di 
adeguamento alle normative vigenti ci hanno portato a 
valutare l’idea della realizzazione di una nuova e moder-
na struttura, in sostituzione di quella attuale, attraverso il 
convenzionamento con una cooperativa sociale del ter-
ritorio; ciò garantirebbe più posti per gli utenti, migliore 
qualità dei servizi e rispetto degli standard di legge. Per 
il resto si continuerà a sostenere le attività sociali e cultu-
rali, a porre attenzione ai servizi e alla manutenzione del 
patrimonio comunale e ad attuare politiche che tengano 
conto delle difficoltà che stanno vivendo sia le aziende 

che le tante persone senza lavoro. Ci piacerebbe poter 
“volare più alto”, mettendo in campo le idee e i progetti 
che animano il nostro impegno politico… ma fino a quan-
do chi ci governa continuerà ad imporre agli Enti Locali 
tagli, tasse e risparmi senza minimamente intaccare la 
propria organizzazione ed i propri stipendi, saremo co-
stretti a concentrare le nostre forze esclusivamente sul 
mantenimento di ciò che abbiamo e la realizzazione 
dell’indispensabile. L’augurio che vogliamo farvi(ci) per 
il prossimo anno è che il 2013 ci porti una nuova classe 
politica a livello nazionale, che sia in grado di mettere in 
campo riforme serie,abolire i privilegi della casta e ridare 
fiducia e speranza a questo Paese.

Tommaso Moreschi
Vice capogruppo Solidarietà Popolare 

Non ci aspettavamo 
una affluenza così 
numerosa alle prima-

rie, considerando il clima che si respira nel Paese e la 
disaffezione nei confronti della politica; queste prima-
rie hanno invece dimostrato che i cittadini vogliono 
contare e chiedono buona politica e cambiamento. 
Al seggio unico hanno votato 680 persone, 114 in più 
rispetto alle primarie scorse del 2009, con la quale 
avevamo eletto segretario Pierluigi Bersani, mentre 
adesso sarà il candidato Premier della coalizione di 
centrosinistra. Questa volta è stata una sfida vera 
con un outsider come Renzi che ha lanciato la sfida 
del cambiamento, ma questo ci sarà anche con la 
vittoria di Bersani perchè ce lo chiedono i nostri elet-

tori ed il Paese che ha bisogno di un nuovo governo 
per risollevarsi dalla grave crisi economica, sociale e 
morale che questi venti anni ci hanno consegnato.
Il PD ha lavorato in parlamento per cambiare la leg-
ge elettorale per dare la possibilità di scelta degli eletti 
e garantisca la governabilità, ma non siamo stati di-
sponibili a fare una legge peggiorativa del porcellum. 
Avevamo già deciso da tempo di fare le primarie per 
i parlamentari, ma restando il porcellum oggi la scelta 
è doverosa, nonostante i tempi strettissimi, dovuti alla 
decisione del PDL di non riconfermare la fiducia a Monti 
e quindi di andare al voto anticipato rispetto alla sca-
denza naturale di aprile. Quindi ci apprestiamo ad orga-
nizzare queste incredibili primarie di fine anno, segno 
distintivo di coraggio, di forza e di apertura, anche se 

non sfugge che con più tempo a disposizione si poteva-
no organizzare molto meglio, con una platea dei votanti 
più ampia, perchè un numero maggiore di persone sa-
rebbero interessate a scegliere i candidati parlamentari 

da inserire nella lista degli eleggibili. Queste primarie 
sono l’espressione fortissima di un cambiamento di li-
nea rispetto al passato con un numero veramente mo-
desto di deroghe per chi ha già fatto tre mandati, con un 
numero maggiore di eletti legati al territorio. Inoltre con 
l’obbligo di esprimere due preferenze uomo/donna si 
arriverà alla novità assoluta di liste composte per il 40% 
da donne. La sfida ora è costituire con le primarie liste 
che siano un mix di competenze, esperienze, rappre-
sentatività e ricambio generazionale. L’appuntamento 
è per chi ha votato alle primarie nello stesso luogo o 
per il 29 o per il 30 dicembre, la decisione ancora deve 
essere presa dal regionale del partito.

Lorella Pierdominici
Coordinatrice circolo PD Castelfidardo

In molte parti del pianeta stanno at-
tendendo con ansia la fine del mon-
do, annunciata per il 21 dicembre in 

base ad una profezia del glorioso popolo Maya.
Non ci hanno detto a che ora avverrà e in effetti fa 
poca differenza sapere se termineremo la nostra esi-
stenza terrena alle 8 del mattino piuttosto che all’ora 
di cena. Comunque, scherzi a parte, sembra che il 
Comune di Castelfidardo abbia preso sul serio que-
sta profezia tanto da non dedicarsi per nulla all’orga-
nizzazione delle festività natalizie.
Niente luminarie, niente eventi degni di nota, niente 
di niente. Tutti sappiamo quanto sia difficile in questo 
periodo reperire fondi  a bilancio, specialmente per 
attività che sono spesso le prime a subire tagli. E 

immagino sarà questa la giustificazione. Ma a mio 
avviso non regge, perché in fondo le cifre da repe-
rire per creare un minimo di atmosfera natalizia non 
sono poi così ingenti e dopotutto, se per organizzare 
“Piazze pazze”, una serata di fine estate che in pochi 
ricordano, sono stati spesi la bellezza di 9700 euro, 
ho il dubbio che ci sia stato qualcosa di sbagliato 
nella pianificazione degli eventi. Quasi diecimila 
euro per una serata flop, e non organizziamo nulla 
per Natale? Il povero alberello in piazza della Repub-
blica insieme alle quattro luminarie sono ben poca 
cosa rispetto a quel che si merita un centro storico 
per essere ritenuto appetibile. Siamo uno dei Comu-
ni più virtuosi della zona, con il bilancio in regola e 
i conti apposto, riusciamo a fornire, nel bene e nel 

male, i servizi essenziali e svolgere le manutenzioni 
ordinarie. Abbiamo addirittura abbassato il debito, 
riducendo i mutui. Ma gli altri Comuni riescono ad 
organizzare sempre cose interessanti nei momenti 
importanti dell’anno. Noi sembra che ci perdiamo in 
un bicchiere d’acqua. Poi ti chiedi anche perché non 
senti nessun commerciante protestare, tutti silenti ad 
accettare passivamente quel che accade. E poi ti ac-
corgi pure che la metà delle attività in centro sono in 
vendita e l’altra metà soffre terribilmente. E il tutto te 
lo spieghi col fatto che la rassegnazione sta preva-
ricando sulla speranza e sul futuro. Certo, il periodo 
è difficile a dir poco: ma ci possiamo permettere la 
rassegnazione? Possiamo trascurare ogni forma di 
aggregazione, ogni segnale che possa creare felicità 

tra le gente e stimoli tra chi vive del proprio lavoro? 
Io credo di no, e fare buona politica credo voglia dire 
anche questo: dare un segnale, creare felicità e so-
stenere un settore fortemente in crisi.
La delega alle attività culturali è in mano al sindaco: 
ma il sindaco, con tutti gli impegni che ha, non credo 
possa seguire con la dovuta cura un settore che è tra 
i più complessi e i più difficili da seguire.  E allora sin-
daco ti chiedo di creare un gruppo di lavoro che cer-
chi di organizzare eventi degni di nota. Di cose belle 
ne sono state fatte, abbiamo capacità e professionali-
tà per fare bene: non deve più accadere che a Natale 
Castelfidardo è il Comune più triste della zona.

Marco Cingolani
PDL Castelfidardo

Mentre il Cavaliere dice e si contrad-
dice, va avanti e indietro, divaga sullo 
spread, dice che Monti è il suo premier 

ideale, ma poi  lo spinge a dimettersi, il debito pubbli-
co italiano sfonda quota 2mila miliardi, come emerge 
dal  bollettino statistico della Banca d’Italia. Napolitano 
ci rassicura: ”Questo difficile passaggio verrà supera-
to” ed invita le forze politiche a “non mettere a rischio 
i progressi conseguiti dall’Italia attraverso sforzi intensi 
e sacrifici dolorosi”. In modo semplice e senza troppe 
pretese cercheremo ora di analizzare la situazione pre-
sente e le turbolenze politiche che agitano la nostra Ita-
lia. Il centro sinistra con l’alleanza di PD, SEL e PSI si 
propone con candidato premier Pier Luigi Bersani che 
è stato votato da circa 3milioni di elettori alle primarie 

del 25 novembre scorso ottenendo al ballottaggio oltre il 
60% dei consensi. La lezione emersa da questa campa-
gna elettorale, secondo il segretario democratico, è che 
“un grande partito progressista e popolare come il suo 
deve sempre aver fiducia nella gente: la crisi sarà lunga 
e i progressisti devono essere generosi e aperti a un 
incontro con le forze moderate europeiste”. Il 29 e 30 di-
cembre il PD ripercorrerà la via delle primarie aperte per 
scegliere i parlamentari: una seconda prova di esercizio 
di democrazia che è sicuramente ciò che è mancato 
negli ultimi vent’anni. I centristi di Casini e Montezemo-
lo studiano una lista unitaria che si pone l’obiettivo di 
proseguire le riforme di Monti in attesa che il Premier 
sciolga i suoi dubbi sulla candidatura alle elezioni politi-
che. Il PDL è sempre più in fibrillazione e mostra grande 

tensione interna: ci sono i montiani veri come Frattini, gli 
attendisti come Alemanno, il duo Crosetto-Meloni che 
fa una manifestazione a parte, La Russa con gli ex An 
che dà vita ad nuova formazione politica e naturalmen-
te i fedelissimi di Berlusconi. Anche se tutto si svolgerà 
sotto il simbolo Pdl, che nessuno rinnega, tutti stanno 
ancora dentro il guado. In quanto alla Lega, Alfano sa-
rebbe al centro dello scambio: Maroni al Pirellone e Al-
fano premier, visto che i leghisti non vogliono Berlusconi 
altrimenti il Carroccio perderebbe il governo di Veneto e 
Piemonte. Ci sono poi il Movimento 5 Stelle, dove il di-
battito interno è sicuramente difficile; il nuovo Movimen-
to degli Arancioni con in prima linea ex magistrati e l’IDV 
che scioglierà le proprie tensioni interne individuando il 
ruolo dei diversi componenti nella imminente assemblea 

nazionale che si svolgerà a Roma. Da questo scenario 
emerge la complessità della situazione politica italiana 
che può indurre i cittadini, che già vivono una situazione 
quotidiana di grande difficoltà, ad allontanarsi sempre 
più dalla politica. L’Italia invece ha bisogno di stabilità, di 
certezze e di una classe politica che mantenga le rifor-
me strutturali, il consolidamento di bilancio e ristabilisca 
le condizioni di competitività per una crescita equilibrata 
che generi occupazione. E’ quindi indispensabile non 
rinunciare al diritto di partecipazione al voto, riacqui-
stando fiducia in noi stessi, dando forza e credibilità al 
nostro Paese ma soprattutto riappropriandoci del ruolo 
di cittadini attenti, vigili e partecipi a tutte le scelte a par-
tire da quelle locali.

NOI con VOI

In merito alla questione dei rot-
tamatori e delle candidature alle 
prossime elezioni politiche il capo-

gruppo IDV del Comune di Castelfidardo prende 
posizione. Intanto, Coltrinari afferma che il metodo 
“delle primarie” per la scelta delle candidature è un 
metodo positivo che andrebbe però regolamentato 
legislativamente per evitare polemiche ed inter-
pretazioni difformi. A proposito l’IDV nazionale ha 
scelto di appoggiare alle primarie del centro-sini-
stra il segretario del PD Bersani in coerenza alle 
tante battaglie politiche di questi anni.
Il rinnovamento dei gruppi dirigenti è materia im-
portante che non si può esaurire a colpi di rottama-
zione ma con un approfondimento serio. Intanto è 

materia che non riguarda solo la politica ma anche 
l’economia, se è vero che gran parte delle aziende 
marchigiane soffrono di un problema di ricambio, 
spesso all’interno dello stesso nucleo familiare. 
Non penso che poi il rinnovamento della politica 
possa essere dettato da “grandi capitani” di indu-
stria che vedono la politica come “lo stadio” nel 
quale cimentarsi in una nuova avventura magari 
ricca di tante suggestioni populiste: Berlusconi e 
Montezemolo ne sono gli esempi più significativi. 
Il rinnovamento è materia seria che va costruita, 
preparando i nuovi quadri politici, ricorrendo se 
non a scuole di partito perché il sistema sembra 
alludere a tempi passati, almeno a corsi di ammini-
strazione pubblica, altrimenti avremo un personale 

politico sempre più dequalificato. Ci vogliono poi 
delle regole: quella dei tre mandati da far valere 
per ogni tipo di elezione, con deroghe limitate che 
possono essere concesse in alcuni casi motivati e 
con maggioranze qualificate. Posso poi affermare 
che è giunto il momento di una regolamentazione 
giuridica dei partiti, se vogliamo che la politica torni 
ad essere popolare e la trasparenza ritorni di moda 
sia nella scelta delle candidature che nella gestio-
ne oculata delle risorse.
Sulle candidature alle prossime elezioni politiche 
ho letto dichiarazioni da parte di alcuni parlamen-
tari assolutamente parziali e prive di uno sbocco 
logico che non sia quello di salvare se stesso.
Intanto questa proposta di mandare in Parlamento 

solo chi ha un lavoro, si dice per evitare i profes-
sionisti della politica.
Una domanda: ma in Parlamento ci si va per lavo-
rare o per avere prestigio? credo che le due cose 
non siano sempre conciliabili se non a scapito del-
la professione o del lavoro da parlamentare. Allora 
la tanto vituperata regola di un limite ai mandati, 
magari regolamentata per legge, sembra essere la 
meglio praticabile.
Colgo inoltre l’occasione delle feste di Natale e di 
fine anno per augurare a tutti/e cittadini/e fidarden-
si un Santo Natale ed un anno nuovo portatore di 
una maggiore equità e di giustizia sociale.

Ennio Coltrinari
Capogruppo IDV Castelfidardo
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Anche questa volta, formulo delle valutazioni politiche che saranno 
lette a cose fatte. Infatti oggi è il 17 dicembre
Bersani è al bivio risolutivo. Se vuole vincere, e, soprattutto, se non 
vuole indebolire la possibile vittoria, non deve ridurre Vendola a 
guardia confinaria del centro-sinistra nei confronti dei comunisti. E 
più ancora deve smettere di inseguire Casini, Montezemolo e Fini. 
Non deve avere cioè pregiudiziali nei confronti ne della sinistra, 
ne dei comunisti e ne di Casini. L’unica pregiudiziale deve essere 
programmatica. Del resto quando i comunisti italiani hanno vota-
to Bersani nessuno del Partito Democratico ci ha detto no grazie! 
Chiediamo coerenza.
Noi comunisti italiani abbiamo sempre saputo scegliere tra destra 
e sinistra, tra speculazione finanziaria (che sta strozzando l’econo-
mia e producendo fame e disoccupazione) e imprese produttive, tra 
lavoratori e padroni.
Noi siamo per un’alleanza di centro-sinistra, ma nella dannata 
eventualità che Bersani rifiuti il collegamento con le forze disponibili 
a sinistra di Vendola, per favore, non ci venite a parlare del voto 
utile. In quel caso il voto utile sarà per Noi.
Buon anno e buon voto.

Amorino Carestia
Segretario PdCi

Il bivio cruciale di Bersani verso i comunisti

Quando nel 2002 Solidarietà popolare, con l’allora sindaco Marotta, decise 
di staccare Castelfidardo dal consorzio Cigad, alcuni dipendenti di quel-
l’azienda furono assunti dalla Castelfidardo Servizi con il conseguente cam-
bio di ente previdenziale: quei lavoratori dovettero passare dall’Inpdap al 
più sfavorevole Inps, ottenendo così un decurtamento della futura pensione 
calcolato in circa euro 150,00 mensili. A distanza di oltre 10 anni, per tutti 
quei lavoratori è arrivata un’altra peggiore stangata: la l.122/2010 ha reso 
onerosa la ricongiunzione dei contributi previdenziali da Inpdap a Inps. Se 
n’è accorto R.S., ex dipendente Cigad che, con 31 anni di contributi Inpdap 
e 10 Inps, ha recentemente presentato domanda di pensione all’Inps. In 
sostanza, R.S. non avrà più diritto a una pensione di 1.500,00 bensì di circa 
505,00 euro mensili. Abbiamo saputo che Solidarietà popolare vuole riser-
vare lo stesso “scherzetto” ai dipendenti comunali che lavorano alla Casa 
di riposo Mordini: si vuol far gestire l’ospizio da una cooperativa, alle cui 
dipendenze vi saranno gli attuali dipendenti comunali, con la conseguenza 
che questi ultimi non potranno più usufruire del trattamento pensionistico 
Inpdap ma dovranno passare all’Inps. Ci auguriamo da parte nostra che il 
tutto possa rientrare e, del resto, sarebbe profondamente ingiusto penaliz-
zare quei dipendenti comunali che, per effetto della l.122/2010, sarebbero 
costretti a pagare centinaia di migliaia di euro a testa per ricongiungere i 
contributi Inpdap all’Inps. mario.novelli2010@gmail.com

Mario Novelli, segretario Prc Castelfidardo

Ricongiugimenti impossibili, pensioni falcidiate

Consiglio comunale: una mozione a sostegno della scuola
sede di bilancio pluriennale delle opere pubbliche, 
ma i tempi di crisi hanno poi frenato ogni mossa. Il 
sindaco ha ricordato le difficoltà derivanti dalla ma-
novra finanziaria dello Stato e la priorità attribuita 
alla nuova scuola media; tuttavia ha confermato  la 
volontà di dare una risposta importante ai residenti 
delle Fornaci, andando a riproporre nel 2013 – sep-
pur con una revisione ed aggiustamento dei costi 
– la costruzione di un’opera che ritiene fra gli obiet-
tivi più importanti dei prossimi anni.
Via Donizetti e Fontemagna - Il consigliere IDV 
Coltrinari ha posto un doppio quesito: se l’Ammini-
strazione ha in animo di ampliare il tratto di marcia-
piede di via Donizetti all’altezza di Vito Pardo ove 
attualmente fanno fatica a passare le carrozzine e 
se c’è l’intenzione di posizionare altri erogatori d’ac-
qua come quello di sant’Agostino, un esperimento 
positivo che a fronte di un contributo porta indubbi 
benefici ai cittadini. L’assessore Serenelli ha detto 
che sono già stati fatti alcuni lavori di modesta enti-
tà per la salvaguardia dei pedoni e che – compati-
bilmente con le risorse a disposizione del Comune 
– c’era la previsione di effettuare l’anno prossima 
una sistemazione definitiva con mura e allarga-
mento del marciapiede per una spesa di 90.000 €. 
Quanto alla Fontemagna, c’è già un accordo con 
la società Blu Pura per la fornitura gratuita di un 
secondo impianto in via XXV Aprile.
Mozioni
Approvata all’unanimità la mozione presentata dal 
consigliere di maggioranza Tommaso Moreschi a 
sostegno di docenti e studenti che manifestano 
contro i tagli della scuola. Stimolato dagli interes-
santi dibattiti che si sono sviluppati in questa sede 
– ha detto l’esponente di Solidarietà Popolare –, dal 
desiderio di fare chiarezza dato che spesso vengono 
enfatizzati gli episodi negativi a scapito delle mani-
festazioni pacifiche che si svolgono ormai quotidia-
namente contro la politica di tagli indiscriminati che 
porta allo smantellamento della scuola pubblica, si 

è inteso esprimere un segnale di vicinanza e condi-
visione. Dopo ampia discussione in cui il consesso 
si è schierato apertamente a favore di un mestiere 
che spesso si fa per passione e vocazione e di un 
settore da cui dipende la crescita e la formazione 
delle future generazioni e la capacità competitiva di 
un Paese, è stato approvato il seguente dispositi-
vo, riservandosi di domandare in un secondo tempo 
specifica attenzione anche ai temi dell’edilizia scola-
stica e degli insegnanti di sostegno all’handicap. 
Il consiglio comunale: 
esprime solidarietà e vicinanza ai docenti e agli 
studenti degli Istituti scolastici italiani impegnati in 
questi giorni e da diverse settimane a manifestare 
contro le politiche messe in atto da questo e dai pre-
cedenti Governi nei confronti della scuola statale;
invita il Governo a rivedere i tagli e le politiche in 
atto che penalizzano la scuola statale, al fine di 
salvaguardare la conoscenza quale bene comu-
ne e restituire dignità alla scuola e al lavoro degli 
insegnanti, dopo anni di tagli e di assenza di un 
progetto educativo complessivo;
chiede che la mozione venga inviata al Presidente 
del Consiglio e al Ministro della Pubblica Istruzione, 
nonchè al Presidente della Regione e al Consiglio 
Regionale tutto, al Commissario della Provincia di 
Ancona, etc.
Sostegno a “Officina 47” cantiere di formazione 
alla politica. Con i voti della maggioranza (astenuta 
la minoranza rimasta in aula) è stata approvata la 
mozione che riconosce la necessità di un progetto 
trasversale di “formazione alla politica” che contri-
buisca a costruire una rete solidale e virtuosa volta 
al benessere comune indipendentemente dalle legit-
time e differenti scelte di appartenenza. Come spie-
gato dal capogruppo di Solidarietà Lampacrescia, 
l’idea nasce per dare corpo al desiderio di impegno 
che si coglie forte fra le nuove generazioni, ma lon-
tano dagli steccati degli schieramenti dei partiti e 
da ciò che ha portato ad una disaffezione evidente. 

L’alleanza PD-PSI e SEL ha dato una grande prova di democrazia con le 
primarie dove si è visto che la gente vuol partecipare; come PSI abbiamo 
sostenuto Bersani e la sua  vittoria è da considerarsi come un avvicinamento 
deciso alla casa comune del socialismo europeo. Con il trascorrere del tem-
po anche in Italia si arriverà ad una situazione politica come negli altri paesi 
europei, con i socialisti da una parte ed i popolari dall’altra. Questa alleanza 
deve dare due segnali chiari agli italiani: che ci allontaniamo definitivamente 
dagli scenari che si sono verificati tra il 2006 e il 2008 che fecero cadere Prodi; 
e che sarà un’alleanza affidabile per far uscire l’Italia dalla crisi rilanciando la 
cosa più importante: il lavoro, in tutti i settori, dalla cultura all’industria, dalle 
infrastrutture all’ambiente ecc. C’è molto da fare e non possiamo vanificare i 
sacrifici fatti da noi tutti, né la credibilità acquisita  che è un elemento fonda-
mentale per l’Italia. Nello spirito di coinvolgimento dei cittadini, metteremo a 
disposizione come PSI, i primi di gennaio, i nostri circoli e sezioni convocando 
le “primarie delle idee”: un tavolo di proposte sulle quali chiederemo agli elet-
tori riformisti, di indicare le priorità nell’azione di governo del centrosinistra. Il 
12 dicembre, si sono chiuse  alla presenza di Napolitano le celebrazioni del 
120° della nascita del Partito Socialista che in questi anni ha sempre mostrato 
enorme attenzione alle riforme e al progresso civile dell’Italia; e con le prima-
rie delle idee vogliamo stringere con gli italiani un patto nel nome della libertà 
e della equità. Essere socialisti è ancora oggi una buona causa.

PSI sezione S. Pertini

“Primarie delle idee” nelle sezioni locali

Parlare di “festa” in un contesto sociale caratterizzato da difficoltà 
economiche, crisi occupazionale e preoccupazioni per le prospettive 
future, può sembrare fuori luogo.
I nostri genitori, però, ci hanno fornito gli strumenti per affrontare qual-
siasi situazione, insegnandoci a non arrenderci mai alle difficoltà per-
ché ogni montagna è fatta per essere scalata! Il Natale può dunque 
rappresentare l’occasione per esprimere un messaggio di speranza 
rivolto a tutta la collettività. Mai come in questo periodo, tutti noi ab-
biamo il dovere di mettere a disposizione della società le nostre ri-
sorse, il nostro tempo e le nostre proposte al fine di mantenere una 
comunità solidale, accogliente e viva. Il Natale sarà così l’occasione 
per scambiarsi i tradizionali auguri con un piccolo dono, un pensiero 
o un semplice “grazie” rivolto alle persone che ci sono vicine, in modo 
che questa festa, da sempre simbolo di pace e unità, si traduca in un 
vero momento di “solidarietà” attingendo dalla saggezza degli anziani 
e dall’allegria dei bambini.
Da parte nostra, auguriamo a tutti voi di condividere con le vostre 
famiglie la gioia, la pace e la serenità, augurandovi altresì la forza e 
l’impegno di elaborare progetti e buoni propositi per l’anno venturo. 
Buon Natale a tutti!

Lucia Cingolani

Solidarietà e fiducia nel futuro

verso l’Anci per cercare di recuperare tali somme. Al 
di là dell’ennesimo taglio, la ricognizione effettuata 
dai settori ha permesso di registrare maggiori entra-
te che vanno a coprire minori entroiti e spostamenti 
di fondi all’interno dei vari capitoli di spesa. I punti 
più salienti sono lo stanziamento di 140.000 € da 
destinare all’impianto fotovoltaico nelle scuole ele-
mentari, altri 80.000 € per la nuova scuola media, 
l’adeguamento alle riduzioni previste dalla spending 
review. Accorgimenti che consentono il raggiungi-
mento dell’obiettivo di competenza misto previsto 
dal patto di stabilità. Sull’argomento si sono susse-
guiti gli interventi dei consiglieri che hanno sottoli-
neato il certosino lavoro di revisione della ragioneria; 
Marotta (Noi con Voi) ha raccomandato di tutelare il 
fondo di riserva per far fronte a eventuali imprevisti, 
Lorenzetti (Pd) ha espresso apprezzamento per lo 
sforzo di racimolare risorse per la scuola media, in-
vitando però a non trascurare altre opere, Coltrinari 
(Idv) ha contestato la politica di neocentralismo che 
continua a danneggiare gli Enti locali, mentre Cin-
golani (Pdl) ha osservato amaramente che in Italia 
la meritocrazia funziona alla rovescia: più i Comuni 
sono virtuosi e più vengono penalizzati. Al momento 
del voto, l’opposizione si è astenuta.
- Modifica Regolamento Polizia Locale: come illu-
strato dall’assessore Russo, la variazione riguarda gli 
strumenti di autotutela e prevede una più generica 
indicazione di qualità e caratteristiche dello spray an-
tiaggressione e dei bastoni distanziatori attualmente 
in dotazione agli agenti.
Interrogazioni 
Centro sociale Fornaci - Premettendo di ricono-
scere l’impegno profuso nel dotare i quartieri di 
strutture adibite a spazi ricreativi, il consigliere Pdl 
Marco Cingolani ha chiesto quali siano gli svilup-
pi in merito alla realizzazione di un centro sociale 
nella frazione più popolosa. In passato era partito 
l’iter per un progetto in via Verdi, inserito anche in 

segue dalla prima pagina

Indagine congiunturale Cna:

Lunedì 3 dicembre la Cna di zona sud di Ancona 
ha presentato i dati congiunturali dei Comuni di Osi-
mo, Loreto, Castelfidardo, Offagna, Numana, Sirolo e 
Camerano. I dati sono stati illustrati dal direttore del 
Centro Studi Sistema CNA Giovanni Dini e commentati 
dal sindaco Paolo Niccoletti, dall’assessore Dino Elisei e dal diretto-
re Fidimpresa Ancona Daniele Ricciotti. Una indagine quali-quanti-
tativa che purtroppo ha fornito un quadro preoccupante. Il distretto 
multesettoriale di zona, secondo i dati forniti, regge meglio la crisi ri-
spetto alla provincia. Il saldo tra imprese che dichiarano un aumento 
di fatturato e tra quelle che denunciano una diminuzione di fatturato 
è pari a -24,2%, la più bassa percentuale della provincia (il calo 
maggiore si registra nella zona di Jesi con un -40%). Questo però 
non consola gli imprenditori: la zona sud, infatti, registra la peggiore 
percentuale nelle previsioni di crescita. Nell’area Aspio – Musone la 
differenza tra imprese che dichiarano un aumento del fatturato ed 
una diminuzione del fatturato per il semestre successivo è pari ad 
-34,4%, la percentuale più alta della provincia. C’è quindi un clima 
di sfiducia più marcato rispetto alle altre aree provinciali nonostan-
te dati di fatturato migliori. Tra le difficoltà maggiori dichiarate dalle 
imprese di zona, il primo posto è detenuto da “indebitamento troppo 
oneroso” (80%), segue la liquidità inadeguata (78%). Nella situazio-
ne economica, invece, le imprese dichiarano che la problematica 
maggiore sono i costi in crescita (85,7%), i margini in calo (83%) e la 
redditività incerta degli investimenti (80,6%). Il dato più preoccupan-
te riguarda la fiducia: gli imprenditori dell’Aspio - Musone dichiarano 
che non hanno fiducia nelle istituzioni (87,3%), una percentuale cre-
sciuta in maniera esponenziale nell’ultimo anno. Infine, sono stati 
resi noti i trend degli investimenti delle imprese di zona. Gli inve-
stimenti, dal 2007 al 2011, nel settore manifatturiero sono passati 
dal 12% del fatturato al 2,7, nelle costruzioni dal 5,4% al 2,3%, nel 
settore albergo e ristorazione passano dal 7,1% al 3,9%.

Maurizio Gentili

a a 

ti

Il distretto regge la crisi ma la previsione di crescita è bassa

Quello di Officina 47, un gruppo di giovani che ha 
ripreso nel nome l’ispirazione di un luogo dove si co-
struisce e si rimodella mentre il 47 è l’anno in cui si 
conclusero i lavori di stesura della Costituzione che 
rimane per tuttil’orizzonte di riferimento sicuro da di-
fendere, è un progetto che non viene calato dall’alto 
ma che anzi va in controtendenza e coglie la voglia 
dei giovani mettersi al servizio facendo in modo che 
la politica torni ad essere patrimonio di tutti. Il patro-
cinio, la solidarietà e il sostegno alla promozione di 
tale progetto da parte dell’Amministrazione, rappre-
senta uno stimolo e un invito a partecipare concre-
tamente e costruttivamente agli eventi proposti, a 
partire dalla presentazione del 23 dicembre. 

Cambio della guardia in seno al gruppo 
“Noi con Voi”. Il capogruppo Tersilio Marotta, 
già sindaco per due legislature e candidato 
alle ultime amministrative a capo della nuo-
va lista civica, ha 
rassegnato le di-
missioni dalla ca-
rica di consigliere, 
formalizzate nella 
seduta del 20 di-
cembre. Un pas-
saggio annunciato 
vista la volontà 
di effettuare una 
sorta di turnazione 
per far fare esperienza ai vari esponenti del 
gruppo. In virtù delle preferenze ottenute nel 
maggio 2011 (69 voti) entra nell’agone Anna 
Salvucci, un ritorno dato che ha rivestito nel 
recente passato la carica di assessore ma 
con i “colori” di Solidarietà Popolare.

Consiglio: esce Marotta
entra Anna Salvucci



6Dicembre 2012

Lo scorso 10 ottobre Elisa Cesaretti 
ha conseguito la laurea in giurisprudenza 
presso l’Università degli studi di Macerata 
con la votazione di 110 e lode. Ha discus-
so una tesi di diritto costituzionale dal tito-
lo: “il matrimonio omosessuale: una unio-
ne che divide”. Relatore il prof. Giovanni 
Di Cosimo. Auguri dalla famiglia per un 
futuro ricco di successi e soddisfazioni. 

Elisa Cesaretti, laurea con lode

Lo scorso 17 ottobre il concittadino Mir-
co Pizzichini ha conseguito, con una tesi dal 
titolo “tecnologie radio per la trasmissione 
dati da dispositivi alimentati ad energy har-
vesting”, la laurea magistrale in ingegneria 
elettronica con votazione di 110 e lode. Il 
progetto che segue dal lavoro di tesi è risul-
tato finalista del concorso “ItaliaCamp: la tua 
idea per il paese” e nei prossimi mesi verrà 
discusso a Palazzo Chigi. La nonna Ines, 
la famiglia, Micol e gli amici tutti esprimono 
le loro congratulazioni per l’ottimo risultato, 

Mirco Pizzichini, la tesi a Palazzo Chigi

I castellani della classe del ’48, hanno voluto festeggiare i loro 
splendidi 64 anni, con una gita a Spoleto e Todi. Numerosi i parteci-
panti (71) compresi i rispettivi coniugi e qualche affezionato amico. 
Che dire delle bellezze delle due accoglienti cittadine umbre, che ci 
hanno affascinato con i loro monumenti famosi in tutto il mondo? Si 
respirava attorno a tanta bellezza un’atmosfera magica che, di volta 
in volta, ci calava in ambienti diversi come l’età romana (arco di Dru-
so), medievale (piazza del Popolo di Todi) o rinascimentale (piazza 
del mercato). Sulla via del ritorno, abbiamo estratto una ricca lotte-
ria che ci ha permesso di continuare l’adozione a distanza di una 
famiglia dello Zambia, intrapresa oramai da ben 12 anni. E’ stata 
una giornata trascorsa serenamente, ricca di momenti che hanno 
consolidato e rafforzato la nostra amicizia. La foto ricordo è stata 
scattata nella sala di un agriturismo di Montefalco, che ci ha ospitati 
per il pranzo conviviale (menzione d’onore al vino “Sagrantino”). 
Arrivederci per la festa dei 65 anni dal comitato organizzatore.

La classe del ‘48 alla scoperta dell’Umbria

          Sono nati: Sofia Boccatonda di Matteo e Banchetti So-
nia; William Bugatti di Simone e Yessica Grossi; Mama Kangara 
Achwak di Abass e Fofana Afizetou; Alessio Sampaolesi di Da-
niele e Stefania Angelelli; Mensan Rachel di Stephen Kwashie 
e Otoo Ernestina Sarfowah; Matteo Baldoni di Michele e Fran-
cesca Santoni; Lina Tabai di Halim Amor e Yahyaoui Samira; 
Martina Bravi di Michele e Jlenia Pelagagge; Linda Gattucci di 
Fabio e Fabiola Papa; Elia Pierucci di Massimiliano e Alessan-
dra Recanatini; Kevin Catena di Roberto e Arcangela Di Carlo; 
Aron Antinori di Simone e Letizia Angeloni; Agnese Di Stefano 
di Leonardo e Nadia Governatori; Melissa Sopranzi di Daniele e 
Nicoletta Ventura; Leonardo Moschini di Euro e Lucia Mengucci.  

          Sono deceduti: Armando Rossini (di anni 79), Alva Giam-
pechini (91), Anna Ballarini (79), Franco Giachè (65), AnnaMaria 
Ragnini (75), Romelia Magi (88), Maria Cecconi (96), Antonio Aironi 
(59), Guglielmo Baldoni (74), Vittoria Mercuri (89), Assunta Schiavo-
ni (79), Amelia Principi (94).  

           Immigrati: 32 unità, di cui 14 uomini e 18 donne.

          Emigrati: 25 unità, di cui 11 uomini e 14 donne. 

            Variazione rispetto a ottobre 2012: incremento di 10 unità.

        Popolazione residente: 19057 di cui 9375 uomini e 9682 
donne in base ai dati in possesso dell’ufficio anagrafe.

e’ successo a castelfidardo - novembre 2012

con l’augurio di un futuro pieno di altrettante soddisfazioni.

Aldo Belmonti,
premio fedeltà al lavoro

“Per aver messo a punto in trenta-
due anni ininterrotti di carriera, alla pre-
sidenza di C.A.M.O. prima e di CE.DI. 
Marche poi, un modello cooperativo 
che ha portato allo sviluppo della gran-
de distribuzione nel territorio marchi-
giano con ricadute anche sotto il profilo 
occupazionale”: con questa motivazio-
ne Aldo Belmonti è stato insignito del 
premio “Fedeltà al lavoro”, conferito il 
17 novembre scorso dalla Camera di 
Commercio di Ancona nella prestigiosa 
cornice della Loggia dei mercanti. Un 

autentico pioniere, 
la cui intuizione ha 
aperto una nuova 
era contribuendo 
alla creazione di 
una solida realtà 
che oggi conta 
su oltre 100 punti 
vendita a insegna 
“Sì con Te”. Cono-
sciutissimo e atti-
vissimo anche nel 
tessuto cittadino 

(è altresì presidente dell’associazione 
turistica Pro Loco), Aldo ha meritato un 
riconoscimento speciale nel contesto 
della 60ª edizione della cerimonia che 
sottolinea l’impegno di quanti contribui-
scono allo sviluppo socio-economico del 
territorio. Davanti ad un ricco parterre di 
autorità, Belmonti è stato uno dei quat-
tro “protagonisti” principali, assieme agli 
ori olimpici di Londra Elisa Di Francisca 
e Stefano Cerioni e il pittore di fama in-
ternazionale Bruno d’Arcevia.

Pink pleasure, le borse in 3D sono fidardensi
L’Incipiens srl porta il mondo dei cartoons nella realtà con una linea che è già “cult”

Da piccoli sognavano di vivere nei car-
toons, oggi una parte di quel mondo incanta-
to l’hanno trasferita nella realtà e la si potrà 
portare al braccio. Esce ufficialmente a feb-
braio nei migliori negozi di fascia medio alta, 
la collezione “Pink Pleasure”, una linea di 
borse in 3D che sta già spopolando. L’avve-
niristico progetto porta la firma di una realtà 
fidardense giovane nei componenti e nella 
“storia” aziendale. Nata lo scorso anno dal-
l’unione di intenti di quattro amici (Paolo Ve-
scovi, Mauro Allori, Ivan Balducci e Massimo 
Balducci), la Incipiens srl si è posta un obiet-
tivo ambizioso: trovare un mezzo anticrisi 
creando qualcosa di unico, rivoluzionario, 
d’impatto nel settore della moda. Un propo-
sito realizzato partendo dalla dimestichezza 
con la tecnologia e il cad: l’intuizione è nata 
constatando che riportando fedelmente le im-
magini disegnate sul pc in prospettiva, esse 
mantenevano una volta stampate un effetto 

tridimensionale ma su un piano 2d: particola-
ri “tecnici” che hanno tracciato l’inizio (da cui 
la scelta del nome dell’attività) di un percorso 
scandito da brevetti, schizzi, prototipi e idee 
sviluppate in un ambito completamente ine-
dito. Un’ispirazione che ha già avuto positivi 
riscontri al Micam di Milano e al White Trade 

Show, dove i modelli in tessuto di poliestere, 
ecopelle e pelle con materia prima rigorosa-
mente e orgogliosamente “made in Marche” 
hanno suscitato immediato interesse. Ed 
ora fioccano le attese e le collaborazioni. 
“Preziosa è quella con Federica Frontini del 
marchio Otto, con la quale abbiamo fatto 
molti scatti a Londra finendo su redazionali 
prestigiosi - spiega il direttore commerciale 
Paolo Vescovi -; poi, l’amico Luca Paoloros-
si dell’omonima sartoria di Filottrano ha da 
subito visto un potenziale in noi gratificando-
ci di consigli e un supporto spassionato. E 
inoltre, Valeria Oppenhimer, modella e con-
duttrice di un programma Rai, con la quale 
abbiamo stretto una grande amicizia e oltre 
a metterci in contatto con i personaggi giusti, 
ci sta prestando il suo volto per la campagna 
promozionale”. Nella foto lo staff direzionale 
di Incipiens: Paolo Vescovi, Ivan Balducci, 
Mauro Allori e Massimo Balducci.

Che il nostro Comando di Polizia Locale sia particolarmente 
attento alle tematiche di educazione alla legalità ed impegnato 
in corsi che hanno concretamente permesso di abbattere l’inci-
dentalità dei mezzi condotti dai minori è cosa ormai nota in città. 
Che l’eccellenza sia riconosciuta anche a livello Nazionale fa 
però particolarmente piacere e riveste di prestigio ciò che or-
mai siamo abituati a dare per scontato. Il comandante Franco 
Gerboni e il tenente Paolo Tondini, a nome dell’intero corpo, 
hanno ritirato a fine novembre a Cassano d’Adda il premio “Ur-
ban Police”, conferito a quelle 
strutture che si sono partico-
larmente distinte nei rispettivi 
ambiti. L’iniziativa organizzata 
dal gruppo editoriale Edipol ha 
sottolineato il meritorio lavoro 
svolto dagli agenti fidardensi, 
unici nelle Marche ad essere 
insigniti di tale riconoscimento: 
la targa d’onore per “la qua-
lificata attività nella gestione 
territoriale” si riferisce ai vasti 
contenuti del programma e 
all’entità dell’impegno profuso 
nel corso dell’anno. A colpire l’attenzione della commissione 
scientifica chiamata ad esprimersi sulla scorta della relazione 
consuntiva, sono stati soprattutto i corsi di formazione a favore 
dei ragazzi in età di “patentino” che hanno permesso anche di 
instaurare un rapporto collaborativo con la “divisa” coinvolgendo 
nel percorso didattico anche le famiglie. Un progetto cui si è 
aggiunto il servizio di volontariato svolto nelle terre terremotate 
dell’Emilia per prestare solidarietà e man forte ai colleghi e alla 
popolazione in una situazione di estrema emergenza.

Urban Police,
un riconoscimento nazionale 

Il Comando all’avanguardia con i corsi di educazione alla legalità

Omaggio ad un pionere del commercio

Menzione speciale per la Poldo Service: 
l’azienda fidardense con sede alla Figuretta è 
risultata fra le vincitrici del 13° concorso regio-
nale degli oli extravergini di oliva (Fano, 25 no-
vembre) grazie al “monovarietale di coratina”, 
un fruttato medio fra i migliori che si producano 
nelle Marche. Agli occhi della maggior parte 
dei consumatori una bottiglia vale l’altra, ma 
in realtà quello degli olii è un mondo com-
plesso, in cui proprietà benefiche, sofisti-
cazione e qualità variano in dipendenza di 
tanti fattori: sull’argomento Lorenzo Polacco 
organizza sabato 19 gennaio un seminario 
per imparare a distinguere, tramite assaggi, 
le caratteristiche: infowww.poldoservice.it. 
La coratina premiata a Fano, ad esempio, 
è un olio “estremo” sia per i valori chimici 
che sensoriali, poco adatto ai condimenti 
comuni, ma ottimo per l’utilizzo a crudo sul 

Sabato 19 gennaio un seminario per conoscere le varietà e qualità dell’olio d’oliva
Poldoservice, qualità premiatà a “L’oro delle Marche”

pane su carne alla brace, grazie al profumo di 
erba fresca e al retrogusto piccante. Altra spe-
cialità della Poldoservice è il monovarietale di 
picholine (l’anno scorso realizzato da due soli 
produttori), il locale monovarietale di Leccino 
e il classico blend.

Non è sempre facile coniugare cultura e divertimento, ma a volte ci si riesce: è avvenuto 
(e avverrà ancora) al Meucci grazie all’assemblea d’istituto a ritmo di rock ma con sottofondo 
poetico. Il racconto di Andrea Tiranti della 2 B LSA. “Giovedì, a scuola era tutto tranquillo, poi 
d’un tratto il suono della campanella! Erano le 10.30, ora insolita per lo squillante trillo. Gli alunni 
sono usciti dalle classi, sapevano dove andare, ma non cosa avrebbero fatto; borbottando si 
apprestavano a salire sugli autobus senza sapere cosa li aspettasse. Teatro Astra: ore 10.45 del 
6 dicembre. Un ingente gruppo di ragazzi fa il suo ingresso e attende l’inizio dello spettacolo. 
Ed ecco apparire cinque ragazzi col microfono in mano: i Noxter, gruppo musicale fidardense. 
Ci aspettavamo un “modesto” concerto, ma in realtà abbiamo assistito alla famosissima opera 
l’Orlando Furioso accompagnata da una narrazione in chiave rock del tutto inusuale. Impossibile 
non apprezzare il contenuto della rappresentazione che unisce la letteratura con l’elettrizzante 
rock, creando un’atmosfera adatta a qualsiasi tipo di pubblico, soprattutto giovanile. Le note della 
chitarra elettrica e l’incalzante ritmo della batteria hanno reso perfettamente la furia di Orlando, 
come il triste violino e il cupo basso fanno immaginare la tristezza di Bradamante e Ruggero. 
Penso proprio che Ludovico Ariosto avrebbe apprezzato molto la mescolanza tra recitazione e 
musica. I prof questa volta hanno fatto veramente una bella sorpresa ai loro allievi: si temevano 
due ore di noia, sono state due ore piacevoli per approfondire le conoscenze di letteratura. Ma-
gari fosse possibile studiare tutte le opere letterarie in questo modo!”.            Lorena Carnevali

Itis Meucci, cultura e divertimento. Assemblea a ritmo di rock

Sabato 24 novembre si è 
svolta la XVI giornata nazio-
nale della colletta alimentare. 
Nel nostro Comune l’iniziativa 
è stata proposta nei maggiori 
supermercati, dove circa 130 
volontari hanno permesso 
una raccolta straordinaria di 
4513 kg di generi alimentari. 
La crisi che perdura metten-
do in difficoltà numerosissi-
me famiglie non ha abbattuto 
la generosità e la responsabilità delle persone che hanno donato 
quello che potevano per aiutare chi si trova nel bisogno. E’ un gran-
de segno di speranza contro la solitudine, perchè Cristo presente 
ora mediante l’ausilio di tante persone di buona volontà, opera e 
risponde alle esigenze vere. La Fondazione banco alimentare onlus 
opera dal 1989 in ambito nazionale mediante un’attività quotidiana: 
raccoglie dalle industrie alimentari, dalla grande distribuzione e dal-
la ristorazione quei prodotti che per vari motivi andrebbero distrutti 
(difetti degli imballi, vicinanza delle scadenze, eccedenze di produ-
zione) ridistribuendoli attraverso 8600 enti caritativi convenzionati a 
1.700.000 indigenti. Un ringraziamento particolare a tutti i volontari 
che a Castelfidardo hanno operato nei vari incarichi loro affidati con 
grande umiltà e dedizione.                                     Sergio Borghetti

Colletta alimentare: raccolti 4.513 kg
di generi alimentari e prodotti per l’infanzia
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• Dipendenti e Amministratori Comune di Agugliano in memoria 
di Moreschi Antonino € 101; • Parrocchia S. Antonio da Padova 
in memoria di Principi Amelia € 50; • I colleghi di lavoro di Emanuel in 
memoria di Baldoni Guglielmo € 55; • Parrocchia S. Stefano in memoria di Schia-
voni Assunta vedova Soprani € 95; • I parenti in memoria di Assunta Schiavoni € 
70; • Servizi finanziari Comune di Castelfidardo in memoria di Giampechini Alva € 
70; • Barocci Ines in memoria di Giampechini Alva € 10; • Ufficio Tecnico Comune 
di Castelfidardo in memoria di Giampechini Alva € 55; • Le amiche di Antonietta: 
Ivana, Mimma, Graziella, Nadia, Antonella, Debora in memoria di Principi Amelia 
€ 60; • Parrocchia S. Stefano in memoria di Alberto Costarelli € 110; • Soprani 
Elena e famiglia in memoria di Schiavoni Assunta in Soprani € 200; • La moglie 
Monaci Isabella in memoria di Orlandoni Oreste € 100; • Cannelonga Maria Inco-
ronata in memoria di Bottaccio Giovanna € 30. Aggiornato al 12/12/2012.
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Il 7 dicembre si è avviato il progetto giovaniattivi, nato dall’esigenza di 
prevenire il disagio giovanile nel territorio fidardense. I partner sono: Croce 
Verde (che ha curato la progettazione e si occuperà del coordinamento), 
gruppo Raoul Follereau, Centro Caritas e Missioni, Istituto Comprensivo 
Soprani, I.C. Mazzini, Isis Osimo-Castelfidardo, Comune di Castelfidardo. 
L’innovazione che sperimentalmente sarà messa in atto si baserà sulla par-
tecipazione dei giovani alla costruzione delle attività: la possibilità per loro 
di essere davvero protagonisti. Il progetto sarà riempito dei contenuti e di 
attività che saranno via via suggeriti dai giovani per recepire le richieste del 

loro stesso mondo e dare 
sfogo alle loro libere ini-
ziative. Non si tratta della 
somministrazione di un pac-
chetto di servizi, ma si dà la 
possibilità di crearne alcuni. 

Interessante sarà osservare come proprio i giovani, non più meri fruitori ma 
timonieri, andranno ad assimilare un ruolo che li prepara a mettersi a dispo-
sizione della società civile, sperimentando l’impegno sociale, quello civico, 
aiutando i minori e le famiglie nella gestione del tempo libero. Una delle at-
tività proposte è la costituzione di un centro di aggregazione polifunzionale 
dove possano liberamente riunirsi, discutere, accedere alle opportunità che 
offre il mondo esterno, concretizzare idee, affrontare il mondo del lavoro, 
orientarsi, progettare. L’idea sulla base della quale si snoda il progetto è 
dunque la valorizzazione dei giovani: ci sarà spazio per il volontariato ma le 
attività sono aperte anche a quanti con il volontariato non hanno nulla a che 
fare e si potranno proporre gli interventi più innovativi e diversi. Quindi, qua-
lunque giovane abbia un’idea può essere parte integrante del progetto: sarà 
il benvenuto. I giovani hanno bisogno dei giovani! La durata dell’esperienza 
è di 12 mesi ed è realizzata con il contributo dell’Osservatorio Nazionale per 
il Volontariato presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

Giovaniattivi, un progetto
innovativo e partecipativo Altro che “sconvolto”: è stato sorprendente e genero-

so, istrionico artefice di una serata piacevole dai risvolti 
inaspettati. Nonostante il maltempo e la concorrenza della 
Champions calcistica, lo show che Antonio Lo Cascio ha 
regalato all’Anffas Conero, ha prodotto tante risate e risul-
tati concreti. Il cabarettista di Radio Arancia aveva fatto una 
promessa: da un incontro casuale con la onlus che svolge 
un’attività meritoria a sostegno delle famiglie e di quanti 
convivono con una situazione di disabilità intellettiva e re-
lazionale, è nato un rapporto di amicizia che ha portato ad 
una conoscenza reciproca. Lo Cascio ha voluto visitare i 
laboratori dell’Oasi dei Pavoni e si è reso disponibile ad 
organizzare una iniziativa all’anno per la raccolta fondi. 
Detto, fatto. Il 5 dicembre scorso ha portato sul palco del-
l’Astra la sua travolgente comicità ed uno spirito di servizio 
contagioso: lo showman ha messo all’asta il suo giubbet-
to, il Lions club di Castelfidardo tramite il dott. Esposito ha 
sposato la causa annunciando un service che consentirà 
di dotare la sede di via dell’Acquedotto di una stufa ed un 
giovane del pubblico proveniente da Jesi ha colto la palla 
al balzo offrendosi spontaneamente di garantire una forni-
tura annuale di pellet. Una solidarietà che ha commosso la 
presidente Vera Caporaletti, che ha ringraziato tutti i pre-
senti, ricordando anche l’impegno di Comune e Pro Loco 
(presenti con l’assessore Memè e il presidente Belmonti) 
nel fornire la sala. Insomma, una buona causa che ha unito 
tutti. E l’avventura continua: il torneo di burraco organizzato 
in collaborazione con il comitato Figuretta, la partecipazio-
ne ai mercatini natalizi, la realizzazione di tante idee regalo 
frutto del lavoro dei propri ragazzi e volontari, come le bel-
lissime bambole tirolesi fatte a mano, articoli fatti col cuore, 
visibili in sede dal lunedì al venerdì (15-19.30) quando pul-
lula l’attività della onlus. Foto Nisi.

Il “generoso-show” di Lo Cascio

Una folla numerosa ha partecipato e condiviso il messaggio natalizio

La magia del Natale, la semplicità dei puri di cuore, l’ap-
passionato impegno dei volontari, l’entusiasta partecipazione 
della popolazione: le “storie intorno al Presepe” raccontate dal 
gruppo Raoul Follereau sono la testimonianza più autentica 
e genuina del messaggio di salvezza e solidarietà. Qualcuno 
ha detto: “Da quanto non si vedeva così tanta gente a Castel-
lo!”. Ma il percorso partito da piazza Leopardi si è calato in 
un’atmosfera bella in generale: la folla ha seguito “rapita” la 
rappresentazione, attratta non solo dall’insolito punto di vista 
del narratore che faceva da guida (Simeone, l’oste che non 
ha potuto albergare Maria e Giuseppe ed ha capito soltanto dopo di 
chi si trattava!), ma per la solerte laboriosità dei ragazzi che si adope-

ravano per soccorrere il bambino 
nato nella grotta. Nelle capanne 
allestite lungo il centro, i falegnami 
si affrettavano a costruire la culla, 
intrecciavano cestini per riempirli 
di uova, plasmavano vasi da riem-
pire di latte, spaccavano legna per 
riscaldarlo dal freddo, cavavano 
acqua dal pozzo per portarla alla 
grotta; nel mentre i fornai impasta-
vano il pane, le tessitrici confezio-
navano abiti preziosi, i pescatori 
preparavano il pesce e i fabbri 
tempravano i ferri dell’asino che 
da lontano l’avevano condotto a 
Betlemme. Perfino Erode - saputo 
dell’arrivo dei Magi - ha dato una 

Le storie intorno al Presepe del Raoul Follereau toccano il cuore
Non c’è retorica ma il desiderio di promuovere una sensibilizza-

zione autentica e un progetto concreto che permetta di conoscere 
ed affrontare il problema. Forse per la prima volta esiste nel nostro 
Comune un assessorato alle pari opportunità che ha preso di petto 
tematiche scomode, come quella sulla violenza sulle donne contro 
la quale si è celebrata il 25 novembre scorso la giornata internazio-
nale. A livello locale, l’incontro-dibattito promosso presso l’Audito-
rium San Francesco ha visto una partecipazione di pubblico nutrita e 
un parterre di relatori che ha saputo toccare con delicatezza le corde 
giuste: coordinati da Moreno Giannattasio e dall’assessore Belvede-
resi si sono infatti susseguiti gli interventi  della consigliera alle pari 
opportunità della Provincia di Ancona Pina Ferraro, dell’avvocato 
Laura Catena dell’associazione donne&Giustizia, della criminologa 
Margherita Carlini, della psicologa Simona Cardinaletti  della casa 
di accoglienza “Zefiro”, che hanno fornito testimonianze e input per 
contrastare la violenza di genere e attivare un percorso di sostegno. 
Oltre allo scrittore e giornalista Rai Giancarlo Trapanese che ha letto 
alcuni brani del suo romanzo “Madre vendetta” col sottofondo di Ma-
ria Grazia Barboni alla chitarra, ha fornito un contributo alla riflessio-
ne anche il comandante della Compagnia dei Carabinieri di Osimo 
Raffaele Conforti, che ha dato i numeri di un fenomeno latente di cui 
quest’anno sono stati registrati a livello provinciale tre casi a fron-
te degli 11 reati sessuali denunciati l’anno precedente. Recependo 
una nota ministeriale che invita “ad impostare relazioni rispettose 
e corrette tra i generi, fondate sul riconoscimento delle diversità di 
ciascuno e sulla dignità e uguaglianza dei diritti fondamentali di ogni 
persona”, l’azione educativa si sta sviluppando soprattutto con le 
generazioni più giovani: di qui la collaborazione con le scuole, in 
particolare l’Itis Meucci e l’idea di aprire uno sportello informativo 
che possa fungere da punto di riferimento e di ascolto.

Pari opportunità,
una testimonianza educativafesta nel suo palazzo. “Fin-

chè, preceduto dai musici, 
il lungo corteo si è recato 
al cospetto del bambino at-
torniato da tanti angioletti - 
racconta la presidente della 
onlus Morena Giovagnoli -; 
il silenzio commosso della 
folla che entrava nella chie-
sa di San Benedetto ha 

creato uno speciale clima di mistero. E’ stato questo il regalo di Na-
tale 2012 del gruppo Follereau: grazie a quanti l’hanno condiviso con 
gioia e in particolare a coloro che hanno collaborato materialmente 
alla realizzazione: Amministrazione comunale, assessorato alle pari 
opportunità, Paolo Annunziata, Cristina Bugiolacchi e famiglia, Music 
car di Massimo Domizio, ditta DE.NA di Carini, La Firma, Alessia de 
i colori dell’arte, Fioretti Franco, Montinaro Antonio, Del Vicario Vito, 
comitato San Rocchetto, parrocchia San Marco di Osimo, Centro diur-
no Arcobaleno, Conero Lucidature, Edoardo e Valentina Calvigioni, 
Centro tenda di Agostinelli, Tartaglini Rita, Teresa Agostinelli, Anna 
Bacchiocchi; Euroespans 
Loreto, Amneris Abbracci, 
Antonio di Potenza Pice-
na, famiglia Socci, alleva-
mento ovicolo Lorenzetti.
Foto di Ivo Giannoni su 
gentile concessione del 
periodico diocesano “Pre-
senza”.

Il messaggio della giornata contro la violenza sulle donne

Segnatelo sull’agenda: l’assemblea per il rinnovo del consiglio di-
rettivo dell’Avis comunale è in programma venerdì 22 febbraio alle 21 
presso la sede di via Matteotti. E’ un momento importante della vita as-
sociativa di una realtà che sin dal 1959 opera alla promozione e  sensi-
bilizzazione dell’opinione pubblica affinchè un gesto semplice ma vitale 
– la donazione del sangue – entri nella cultura di tutti. Un tema su cui 
non si può mai abbassare la guardia e che nel tempo, grazie ai controlli 
e alle misure precauzionali 
sempre più certosine, ga-
rantisce la massima tutela 
sanitaria sia ai donatori 
che ai trasfusi. Ma l’Avis è 
anche una realtà che me-
rita di essere conosciuta e 
maggiormente partecipata 
dai giovani, cui viene rivolto in modo particolare l’invito a farsi avanti 
perché al di là dell’atto di donazione ci sono iniziative, attività di collega-
mento con le altre sezioni e le entità superiori, che richiedono impegno 
e menti fresche che aggiornino magari la comunicazione tramite i nuovi 
media e i social network. Le candidature a consigliere vengono raccolte 
in segreteria (e al centro) fino a 20 giorni prima dell’assemblea stessa, 
durante la quale il presidente uscente presenterà la relazione di fine 
mandato, aprendo nel contempo i termini per le votazioni che verranno 
raccolte nei quindici giorni successivi sia presso il centro trasfusionale 
del Poliambulatorio che negli orari di apertura della sede. Il Consiglio di-
rettivo è composto da un presidente, un vice-presidente, un segretario, 
un cassiere e tre consiglieri, tutti rigorosamente volontari. Nell’augurare 
buone feste, si informa che prosegue la distribuzione dei calendari 2013, 
un modo per raccontarsi, autofinanziarsi ma soprattutto per formulare gli 
auguri a tutta la cittadinanza. Avis Castelfidardo orari di apertura 17 - 
19:30 dal lunedì al venerdì; tel. 071780035; info@aviscastelfidardo.it.

Avis, rinnovo del Consiglio direttivo

Bella serata pro Anffas onlus Conero

In agenda il 22 febbraio. Continua la distribuzione dei calendari

Costruzione delle attività e laboratorio di idee 
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Ancora una volta, per il quinto anno di fila, Angelo e Mar-
co Montanari hanno conquistato con il Judo Club Camerano il 
quinto posto ai campionati italiani a squadre assoluti.
Il primo dicembre si è svolta infatti all’Adriatic Arena di Pesa-
ro la massima manifestazione sportiva per questo settore in 
cui la società cameranense - di cui Angelo e Marco sono da 
anni le “punte” di diamante - si è battuta con onore e coraggio 
lasciando un bel segno: sei fantastici combattimenti contro i 
club più importanti d’Italia, gruppi militari compresi, nel percor-
so dell’unico club marchigiano presente alla rassegna tricolo-
re. I carabinieri prima e la Polizia di Stato poi, hanno impedito 
di raggiungere la tanto attesa medaglia, ma il prestigio del ri-
sultato ottenuto resta. Ormai da un lustro, i fratelli Montanari 
contribuiscono al successo del Judo Club Camerano, che si 
mantiene al top in questa competizione. Angelo e Marco, ormai 
ultra trentenni si avviano alla chiusura dell’attività agonistica, 
ma si può dire che siano stati di gran lunga i judoka più forti di 
sempre a  Castelfidardo, e sono ancora in grardo di combattere 
ai vertici d’Italia.
Nella foto da sinistra, Marco Montanari, David Ramirez, Yo-
svane Despaigne, David Gonzalez, Angelo Montanari.

Judo: quinto posto a squadre all’Adriatic Arena di Pesaro

Angelo e Marco Montanari
protagonisti ai campionati italiani

Un premio alla carriera che non potreb-
be essere più meritato: è grazie a lui se Ca-
stelfidardo dispone di una struttura fra le più 
complete e all’avanguardia e se negli ultimi 
anni ha ospitato eventi internazionali di gran-
de prestigio. L’equazione “tiro a volo = Elvio 
Palmieri” è praticamente immediata: al pre-
sidente della società fidardense, egli stesso 
ottimo tiratore, è stata attribuita a fine no-
vembre la stella d’argento Coni, durante l’an-
nuale cerimonia della Festa dello Sport che 
quest’anno ha assunto carattere regionale a 
causa della riorganizzazione amministrativa 
dell’ente. Davanti a un parterre di autorità del 
mondo civile, militare e sportivo, Palmieri ha 
ritirato il riconoscimento dalle mani dell’as-
sessore regionale Eusebi (nella foto).

Elvio Palmieri
stella d’argento Coni

Una platea corposa ed importante per la prima edizione della 
manifestazione con cui l’Amministrazione comunale intende rendere 
omaggio a quanti praticano attività sportiva contribuendo a divulgare 
l’immagine di una città vivace, impegnata e vincente. L’invito rivolto 
dall’assessore Tania Belvederesi ad autorità, società e atleti è stato 
colto in pieno: il giornalista Rai Piergiorgio Severini ha prestato la 
sua professionalità alla kermesse, il presidente regionale del Co-
mitato Italiano Paralimpico Savoiardi, del Coni Ancona Luna e del 
Panathlon Osimo Stracquadanio hanno partecipato a una festa che 
è stata proprio di tutti. “E’ un segnale di vicinanza e gratitudine – ha 
detto il sindaco Soprani – che abbiamo voluto dare a tutte le discipli-
ne, con un occhio di riguardo alla base che rappresenta la linfa vitale 

del settore. Non tutti 
raggiungono risultati 
da copertina, ma ciò 
che ci preme a sti-
molare il desiderio 
di fare sport, di qua-
lunque tipo, perché 
offre un prezioso 
punto di riferimen-
to, le fondamenta 
di una crescita sana 

in un ambiente dagli alti valori formativi”. E di questi tempi di crisi, 
lo sport paradossalmente, può “approfittare”: meno denaro in circo-
lazione significa anche meno mercenari e più spazio ai giovani. Al 
sapiente ed appassionato lavoro di dirigenti il compito di coltivare un 
percorso educativo che valorizzi l’impegno e il talento. Tra i premiati, 
titoli regionali, italiani e persino iridati. Ecco l’elenco completo:
Alex Galassi (Santini karate), Jessica Babini (Santini karate), Marco 
Agostinelli, Mirco Galavotti, Amine Elfellah, Eros Federici (Chorus top 
wellness: kick boxing e muai thai), Alessandro Burini (centro studio per 
la danza), Elena Rossini, Aurora Carancini, Camila Balesteros, Naike 
Crestani, Giada Belleggia, Beatrice Mori, Giada Campanari, Clara Ca-
milletti, Rebecca Tabacchetti, Elisabetta Pesaresi, Martina Piccinini, Eli-
sa Piergiacomi, Denise Lapesa (Olympia Numana: ginnastica artistica); 
Gianmarco Bonifazi, Gioele Elisei, Gianni Manuali, Lorenzo Chiaraluce, 
Alessandro Cola (Conero Roller, pattinaggio, foto sopra); Leroy Dubi-
ni, Vincenzo Sicignano, Francesco Giordano (Sporting club Sant’Ago-

Le cento facce dello sport fidardense
Prima edizione della cerimonia di premiazione

stino, ciclismo); Angela 
Campanari (Superbike), 
Chiara Pasquali, Cecilia 
Rita (Atletica 1990 Cri-
minesi), Gianluca Mari-
ni, Paolo Carli (Atletica 
Amatori Avis), Massimo 
Polenta (Ritmo Latino), 
Elvio Palmieri, Gianfranco 
Marconi (Tiro a volo), Luca 
Buccolini, Alessandro Buri-
ni, Francesco Pierucci, Lorenzo Tombolini, Simone Giorgi, Francesco 
Carini, Massimo Savino, Sebastiano Capponi, (Giochi sportivi studen-
teschi I.C. Soprani), Valentina Novelli, Cristian Ciclosi (I.C. Mazzini), 
Velledo Memè (judo), Nicoletta Fiorentini, Maria Feliziano (Anthropos), 
Massimo Magnarelli (bocce), Mirco Governatori (Fisdir), Rachele Zeno-
bi (scherma), Alessia Curina (kung fu), Marco Angelelli, Fabio Iantolo, 
Andrea Schiavoni, Luca Matteucci, Giorgio Orlandoni (tenax calcio a 5), 
Paolo Sorichetti (duathlon, foto sopra), Giacomo Tartaglini, Sonia Alba-
nesi (equitazione), Gian Marco Campanari, Karadaku Bexhet, Jonathan 
Serenelli (boxe).
I premi alle società sono invece andati a: Little Company  arte&sport, 
Atletica Castelfidardo “Criminesi”, Ritmo Latino, Superbiketeam, 
Volley Castelfidardo, Csd di Roberta Camilletti, Tenax, New Team 
Volley, Knipa Club, ASD Karate Dpt, Lupin Darts, Associazione 
Bocciofila Castelfidardo, Vis Basket, Boxe di Andrea Gabbanelli, 
Scuola Hung Sing Kung Fu.

Ognuno, a modo suo, è protagonista di una 
stagione da record. Al momento in cui andiamo in 
stampa, alla vigilia delle festitività natalizie, il Gsd è 
in testa al campionato di “promozione” con due lun-
ghezze di vantaggio alla vigilia dello scontro diretto 
in trasferta con l’Atletico Alma, mentre in seconda 
categoria la Vigor naviga a metà classifica con un 
“cinque” periodico (cinque partite vinte, altrettante 
perse e stesso numero di pareggi) e una panchina 
su cui si sono avvicendati tre allenatori. Piena sod-
disfazione da una parte – dunque – e turbolenza 
dall’altra. La squadra di Mobili (foto a destra) sta 
facendo un torneo d’avanguardia, come non acca-
deva da tempo: personalità, equilibrio tra i reparti, punteros efficaci con i gemelli 
del gol Dell’Aquila-Bugiolacchi. Miglior attacco (27 volte a segno) e miglior difesa 
(undici reti subìte), i numeri giustificano una leadership che potrebbe essere 
ancor più salda se non fosse per qualche eccesso di “pareggite” (otto successi 
e sette partite finite con la spartizione dei punti a fronte di una sconfitta con il 
Vismara). Se il Gsd ha fatto della regolarità la sua arma vincente, la Vigor sta 
invece percorrendo impervi saliscendi, tali da indurre il cambio di allenatore pur 
di raggiungere l’obiettivo minimo che si era posta, ossia il quinto gradino utile per 

accedere ai play-off. Dagli inizi di dicembre, in 
“sella” c’è Massimo Bartolini (foto a fianco), ma 
l’avventura era iniziata con Paolo Menghini, poi 
la parentesi del traghettamento di Roberto Rug-
geri, allenatore nello staff del settore giovanile, 
e infine il ritorno di Bartolini che da queste parti 
aveva lavorato a più riprese nel triennio 2007-
2010. Il tutto per stimolare un cambio di marcia 
che si fa fatica ad operare quando la stagione 
non comincia per il verso giusto.

Gsd e Vigor, stagioni di segno opposto
Calcio: in vetta alla promozione, a metà classifica in II categoria

Un’attività in crescita, un’offerta ad ampio raggio che stimola ag-
gregazione ed amicizia ma si sta anche sposando ad eccellenti risultati 
agonistici e organizzativi. Il Knipa Klub di Paolo Elisei è ormai un luo-
go-culto della Castelfidardo by night anche da un punto di vista spor-
tivo. La sala biliardo conta 36 giocatori tesserati F.i.b.i.s., due squadre 
provinciali che partecipano al torneo provinciale e due al regionale “fre-
sche” di vittorie che si sono aggiudicate il tiotolo per due anni consecu-
tive. Con il capitano Giacomo Sediari, ci sono Mirco Piatanesi, Fabrizio 
Sampaolo, Gianluca Berdini, Marco Cannuccia e Gustavo Longo (che 
si presta anche nell’attività di insegnante dei corsi di aggiornamen-
to per principianti e professionisti), mentre nell’altro team capitanato 
da Manuele Pierini, militano Sauro Fiorucci, Andrea Ciccarelli, Mauro 
Lucchesi, Simone Re, Vannino Giovagnoli. Ma sono andati forte anche 
i giovani: lo “squirting dart” di Andrea Sileoni ha partecipato alle finali del 
campionato italiano 
Fidart di Bolzano, 
mentre fra i master 
il Piponzio club di 
Marco Marotta ha 
sfiorato alla sua 
prima esperienza 
l’accesso alla fase 
conclusiva Nazio-
nale. E non manca 
una versione rosa, 
che ha fatto il suo debutto proprio in questa stagione agonistica: un set-
tebello capitanato da Martina Hinna che con le sue sette componenti, 
vuole diventare un altro dream team. Prima di Natale, la gara di biliardo 
a stecca valida per il punteggio regionale ha portato a confrontarsi 
ben 64 giocatori di I-II-III categoria. Nella foto, il vincitore Rocchetti e 
il secondo classificato con Giacomo Sediari, responsabile regionale 
sez. stecca, il presidente Elisei e l’assessore Belvederesi.

Knipa klub, una realtà in crescita


